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Il PrIl PrIl PrIl PrIl Prospetto Informativospetto Informativospetto Informativospetto Informativospetto Informativo è stato depositato pro è stato depositato pro è stato depositato pro è stato depositato pro è stato depositato presso la Consob in data 16 giugno 2006,esso la Consob in data 16 giugno 2006,esso la Consob in data 16 giugno 2006,esso la Consob in data 16 giugno 2006,esso la Consob in data 16 giugno 2006, a seguito di nulla osta comunicato con nota 6052651 del 15 giugno 2006. a seguito di nulla osta comunicato con nota 6052651 del 15 giugno 2006. a seguito di nulla osta comunicato con nota 6052651 del 15 giugno 2006. a seguito di nulla osta comunicato con nota 6052651 del 15 giugno 2006. a seguito di nulla osta comunicato con nota 6052651 del 15 giugno 2006.

Il Prospetto Informativo, contenente le informazioni sull’investimento, è
a disposizione presso la sede legale di Piaggio & C. S.p.A. (“PiaggioPiaggioPiaggioPiaggioPiaggio”,
la “SocietàSocietàSocietàSocietàSocietà” o l’”EmittenteEmittenteEmittenteEmittenteEmittente”), Borsa Italiana S.p.A. (“BorBorBorBorBorsa Italianasa Italianasa Italianasa Italianasa Italiana”) non-
ché sul sito internet www.piaggio.com e presso gli intermediari incari-
cati del collocamento, che sono tenuti a consegnarne copia gratuita a
chi ne faccia richiesta.

L’adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non com-
porta alcun giudizio della Consob sull’opportunità dell’investimento pro-
posto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. I termini
utilizzati nel presente avviso con la lettera maiuscola, non espressamen-
te definiti, sono utilizzati con il medesimo significato ad essi rispettiva-
mente attribuito nel Prospetto Informativo.
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L’OPERAZIONE DI SOLLECITAZIONE E QUOTAZIONE DI AZIONI ORDINARIE DI PIAGGIO DESCRITTA

NEL PROSPETTO INFORMATIVO PRESENTA GLI ELEMENTI DI RISCHIO TIPICI DI UN INVESTIMENTO IN
AZIONI.

AL FINE DI EFFETTUARE UN CORRETTO APPREZZAMENTO DELL’INVESTIMENTO, GLI INVESTITORI

SONO INVITATI A VALUTARE GLI SPECIFICI FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE E ALLE

SOCIETÀ DEL GRUPPO PIAGGIO, AL SETTORE DI ATTIVITÀ IN CUI ESSO OPERA NONCHÉ AGLI

STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI.

I FATTORI DI RISCHIO DESCRITTI DI SEGUITO DEVONO ESSERE LETTI CONGIUNTAMENTE ALLE IN-
FORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

I RINVII ALLE SEZIONI, AI CAPITOLI E AI PARAGRAFI SI RIFERISCONO ALLE SEZIONI, CAPITOLI E

PARAGRAFI DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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LA SOCIETÀ HA REGISTRATO UN FATTURATO DI EURO 925,1 MILIONI, UN RISULTATO OPERATIVO

NETTO NEGATIVO PER EURO 23,9 MILIONI ED UNA PERDITA NETTA CONSOLIDATA DI EURO

138,1 MILIONI NEL 2003 RISULTANTI DAL BILANCIO REDATTO SECONDO I PRINCIPI CONTABILI

ITALIANI.

NEL 2004 LA SOCIETÀ HA REGISTRATO UN FATTURATO DI EURO 1.084,2 MILIONI, UN RISULTA-
TO OPERATIVO NETTO DI EURO 62,3 MILIONI ED UN UTILE NETTO CONSOLIDATO DI EURO 26,3
MILIONI  RISULTANTI DALLE INFORMAZIONI FINANZIARIE CONSOLIDATE RIESPOSTE IN CONFORMI-
TÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI (IFRS) E, CON RIFERIMENTO ALLE MEDESIME VARIA-
BILI, RISPETTIVAMENTE EURO 1.084,2 MILIONI, EURO 40,9 MILIONI E EURO 4,0 MILIONI RISUL-
TANTI DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2004 REDATTO SECONDO I PRINCIPI CONTABILI ITALIANI.
L’IMPATTO PIÙ SIGNIFICATIVO DELL’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI È

RAPPRESENTATO DALLO STORNO DELL’AMMORTAMENTO DELL’AVVIAMENTO PER EURO 24,0
MILIONI ISCRITTO A BILANCIO IN QUANTO RITENUTO UN’ATTIVITÀ IMMATERIALE CON VITA UTILE

INDEFINITA E CONSEGUENTEMENTE NON AMMORTIZZATO MA SOGGETTO A VERIFICA PERIODICA

(IMPAIRMENT TEST) SU EVENTUALI RIDUZIONI DI VALORE.

LA SOCIETÀ, A SEGUITO DEL PROCESSO DI RISTRUTTURAZIONE INTRAPRESO, HA MIGLIORATO I

PROPRI RISULTATI NEL 2004 E CONSEGUITO NEL 2005 UN FATTURATO DI EURO 1.451,8 MILIONI

(DI CUI IL 24,2% RIFERIBILE ALLA VENDITA DI PRODOTTI DEI MARCHI EX APRILIA), UN RISULTATO

OPERATIVO NETTO DI EURO 94,3 MILIONI ED UN UTILE NETTO CONSOLIDATO DI EURO 38,1
MILIONI, RISULTANTI DAL BILANCIO REDATTO SECONDO I PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI

(IFRS). NEL PRIMO TRIMESTRE 2006 LA SOCIETÀ HA INOLTRE OTTENUTO UN FATTURATO DI

EURO 374,2 MILIONI, UN RISULTATO OPERATIVO NETTO DI EURO 23,0 MILIONI E UN UTILE

NETTO CONSOLIDATO DI  EURO 10,2 MILIONI, RISULTANTI DALLA RELAZIONE TRIMESTRALE CON-
SOLIDATA AL 31 MARZO 2006 REDATTA SECONDO I PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI (IFRS),
RISPETTO AD UN FATTURATO DI EURO 312,3 MILIONI, UN RISULTATO OPERATIVO NETTO DI EURO

1,1 MILIONI ED UNA PERDITA NETTA CONSOLIDATA DI EURO 10,9 MILIONI, RISULTANTI DALLA

RELAZIONE TRIMESTRALE CONSOLIDATA AL 31 MARZO 2005 NON SOTTOPOSTA AD ALCUNA

VERIFICA DA PARTE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE. NON VI È CERTEZZA CHE LA SOCIETÀ POTRÀ

MANTENERE L’ATTUALE REDDITIVITÀ NEL FUTURO, ANCHE IN CONSIDERAZIONE DELL’ACQUISIZIO-
NE DEL GRUPPO APRILIA AVVENUTA NEL DICEMBRE 2004. APRILIA VERSAVA IN UNA SITUAZIONE

DI CRISI FINANZIARIA ED HA REGISTRATO PERDITE NETTE CONSOLIDATE NEL CORSO DEGLI ESER-
CIZI 2003 E 2004, RISULTANTI DAI BILANCI REDATTI SECONDO I PRINCIPI CONTABILI ITALIANI,
RISPETTIVAMENTE PER EURO 43,1 MILIONI ED EURO 151,7 MILIONI. QUALORA IN FUTURO L’EMIT-
TENTE NON FOSSE IN GRADO DI MANTENERE L’ATTUALE REDDITIVITÀ NETTA O REGISTRASSE NUO-
VAMENTE DELLE PERDITE OVVERO NON FOSSE IN GRADO DI CONSEGUIRE I LIVELLI DI FATTURATO

E I RISULTATI OPERATIVI NETTI RAGGIUNTI NEL CORSO DELL’ULTIMO ESERCIZIO, CIÒ POTREBBE

AVERE UN’INCIDENZA NEGATIVA SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE

E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLI 6, PARAGRAFO 6.1.1.1.1, 9
E 20 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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1.1.2.1. RISCHI CONNESSI ALL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, IL GRUPPO PIAGGIO HA UN SIGNIFICATIVO INDEBI-
TAMENTO FINANZIARIO, DERIVANTE PRINCIPALMENTE DALL’OPERAZIONE DI LEVERAGED BUY-OUT

DEL 1999 PARI A CIRCA EURO 336 MILIONI, NELL’AMBITO DELLA QUALE SI ERA VERIFICATO IL

PASSAGGIO DELLA PROPRIETÀ DEL GRUPPO DAGLI EREDI PIAGGIO AL GRUPPO PRIVATE EQUITY
MORGAN GRENFELL E DAL PERIODO DI CRISI ECONOMICA E FINANZIARIA CHE AVEVA PORTATO

L’INDEBITAMENTO NETTO COMPLESSIVO DEL GRUPPO A CIRCA EURO 577 MILIONI AL 31 DI-
CEMBRE 2002 (COMPRENSIVI DEI CIRCA EURO 336,0 MILIONI DERIVANTI DALL’OPERAZIONE DI

LEVERAGED BUY-OUT SOPRA INDICATI). IN OCCASIONE DEL PASSAGGIO DEL CONTROLLO AL

GRUPPO IMMSI NELL’OTTOBRE 2003 TALE INDEBITAMENTO È STATO  RISTRUTTURATO E RIDOT-
TO DI EURO 235 MILIONI (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5.3 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO). INOLTRE, L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO DEL GRUPPO HA RISENTITO

ULTERIORMENTE DELL’ACQUISIZIONE DEL GRUPPO APRILIA, PERFEZIONATA IN DATA 30 DICEMBRE

2004. TALE ACQUISIZIONE HA INFLUITO NEGATIVAMENTE SULLA SITUAZIONE FINANZIARIA DEL

GRUPPO PIAGGIO AL 31 DICEMBRE 2004 PER EURO 154,0 MILIONI. TALE EFFETTO È PARI ALLA

SOMMA DEL PREZZO DI ACQUISIZIONE DI EURO 88,5 MILIONI E DELL’INDEBITAMENTO NETTO

CONSOLIDATO DEL GRUPPO APRILIA PARI A EURO 120,9 MILIONI (DI CUI OBBLIGAZIONI PER

EURO 100,0 MILIONI, DEBITI VERSO BANCHE PER COMPLESSIVI EURO 44,6 MILIONI E DISPONI-
BILITÀ LIQUIDE PER EURO 23,7 MILIONI), AL NETTO DELL’AUMENTO DI CAPITALE DELL’EMITTENTE

PER EURO 50,0 MILIONI E DEL CORRISPETTIVO PER L’EMISSIONE DEI WARRANT PIAGGIO 2004-
2009 PER EURO 5,4 MILIONI.

IN PARTICOLARE, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO LE PRINCIPALI FONTI DI FINANZIA-
MENTO SONO (I) L’EMISSIONE NELL’APRILE 2005 DI UN PRESTITO OBBLIGAZIONARIO HIGH YIELD

PER UN IMPORTO COMPLESSIVO PARI A NOMINALI EURO 150,0 MILIONI, EMESSO DA PIAGGIO

FINANCE S.A. E GARANTITO DA PIAGGIO, CON SCADENZA AL 30 APRILE 2012 E CEDOLA PARI

AL 10% A TASSO FISSO (“PRESTITO OBBLIGAZIONARIO”); (II) DA UNA LINEA DI CREDITO

BANCARIA A MEDIO TERMINE SOTTOSCRITTA NEL DICEMBRE 2004, PER UN IMPORTO COMPLES-
SIVO MASSIMO IN LINEA CAPITALE DI EURO 70,3 MILIONI, A TASSO VARIABILE E CON SCADENZA

AL 31 DICEMBRE 2011 (“ACCORDO QUADRO”) (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 10 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO); (III) DA UN CONTRATTO DI FINANZIAMENTO BANCARIO A MEDIO TERMI-
NE SOTTOSCRITTO NEL DICEMBRE 2005, SUDDIVISO IN DUE TRANCHE, PER UN IMPORTO COM-
PLESSIVO MASSIMO IN LINEA CAPITALE DI EURO 250,0 MILIONI A TASSO VARIABILE E SCADENZA

AL 2012 (“FINANZIAMENTO PIAGGIO”); (IV) DA UN ULTERIORE CONTRATTO DI FINANZIAMEN-
TO A MEDIO TERMINE SOTTOSCRITTO NEL DICEMBRE 2004, PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI

EURO 29,0 MILIONI A TASSO FISSO E SCADENZA AL 31 DICEMBRE 2009 (“FINANZIAMENTO IN
POOL”).

INOLTRE IL GRUPPO HA IN ESSERE ALTRI MINORI CONTRATTI DI FINANZIAMENTO E LINEE DI CRE-
DITO A REVOCA PER UN INDEBITAMENTO COMPLESSIVO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2005 PARI

A EURO 68 MILIONI, PREVALENTEMENTE A TASSO VARIABILE, E CON SCADENZE PREVISTE DAL

2006 (PER L’IMPORTO DI CIRCA EURO 30,0 MILIONI) AL 2013.

ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2005, 2004 E 2003 L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO COM-
PLESSIVO DEL GRUPPO PIAGGIO ERA PARI RISPETTIVAMENTE AD EURO 411,4 MILIONI (IFRS),
521,5 MILIONI (IFRS) E EURO 281,9 MILIONI (PRINCIPI CONTABILI ITALIANI) PER UN COSTO

MEDIO PONDERATO RISPETTIVAMENTE DI CIRCA IL 5,7%, 4,6% E 4,3%.

LE LINEE DI CREDITO NON A REVOCA PARI AD EURO 170,3 MILIONI, AL 31 DICEMBRE 2005
ERANO UTILIZZATE PER CIRCA EURO 19,8 MILIONI; PERTANTO VI SONO LINEE DISPONIBILI NON A
REVOCA PER FAR FRONTE AGLI IMPEGNI IN SCADENZA NEI 12 MESI SUCCESSIVI ALLA DATA DEL

PROSPETTO INFORMATIVO CONNESSI CON I FINANZIAMENTI IN ESSERE.

ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2005 LE LINEE DI CREDITO COMPLESSIVE DEL GRUPPO ERANO

PARI A CIRCA EURO 634 MILIONI ED ERANO UTILIZZATE PER CIRCA EURO 417 MILIONI, PARI A

CIRCA IL 65,8% DELLE LINEE DI CREDITO COMPLESSIVE.

IL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO PUÒ ESSERE RIMBORSATO ANTICIPATAMENTE DA PIAGGIO

FINANCE S.A. PRIMA DEL 30 APRILE 2008, IN UNA O PIÙ VOLTE, UTILIZZANDO FONDI RACCOLTI

TRAMITE UN’OFFERTA AZIONARIA EFFETTUATA DA ESSA O DA SOCIETÀ CONTROLLATE O CON-
TROLLANTI AD UN PREZZO DI RISCATTO DEL 110% A CONDIZIONE CHE ALMENO IL 65% DEL-
L’IMPORTO IN LINEA CAPITALE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO RIMANGA IN CIRCOLAZIONE A

SEGUITO DI TALE RISCATTO ANTICIPATO. DAL 30 APRILE 2009 AL 30 APRILE 2011, PIAGGIO

FINANCE S.A. PUÒ RIMBORSARE ANTICIPATAMENTE LE OBBLIGAZIONI, IN TUTTO O IN PARTE,
CON UN PREZZO DI RISCATTO PARI ALL’IMPORTO IN LINEA CAPITALE DEL PRESTITO OBBLIGAZIO-
NARIO RIMBORSATO ANTICIPATAMENTE INCREMENTATO DI UN PREMIO PARI AL 5% DI TALE IM-
PORTO QUALORA IL PRESTITO VENGA RIMBORSATO TRA IL 30 APRILE 2009 ED IL 29 APRILE

2010 E PARI AL 2,5% QUALORA IL RIMBORSO AVVENGA TRA IL 30 APRILE 2010 ED IL 29 APRILE

2011. NON È PREVISTA ALCUNA MAGGIORAZIONE PER I RIMBORSI ANTICIPATI SUCCESSIVI AL 29
APRILE 2011. NEL CASO IN CUI PIAGGIO DECIDESSE DI ESERCITARE QUEST’ULTIMA FACOLTÀ,
UTILIZZERÀ LE FONTI FINANZIARIE PIÙ OPPORTUNE EVENTUALMENTE DISPONIBILI ALLA DATA DI

RIMBORSO.

IL RATING ATTRIBUITO A PIAGGIO IN RELAZIONE AL DEBITO RAPPRESENTATO DAL PRESTITO

OBBLIGAZIONARIO È “B+” SECONDO STANDARD & POOR’S E “BA3” SECONDO MOODY’S

(VALUTAZIONI AGGIORNATE NEL MAGGIO 2006), MENTRE IL CORPORATE RATING ASSEGNATO

A PIAGGIO È “B+” SECONDO STANDARD & POOR’S E “BA3” SECONDO MOODY’S (VALU-
TAZIONI AGGIORNATE NEL MAGGIO 2006). UN EVENTUALE DOWNGRADE DEL RATING ATTRIBU-
ITO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO OVVERO DEL CORPORATE RATING POTREBBE AVERE EFFETTI

NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL

GRUPPO.

L’INDEBITAMENTO DESCRITTO POTREBBE IN FUTURO CONDIZIONARE NEGATIVAMENTE L’ATTIVITÀ

DEL GRUPPO, LIMITANDO LA CAPACITÀ DELLO STESSO DI OTTENERE ULTERIORI FINANZIAMENTI O
DI OTTENERLI A CONDIZIONI FAVOREVOLI, COSTRINGENDO IL GRUPPO A RICORRERE AI PROPRI

FLUSSI DI CASSA PER RIMBORSARE I FINANZIAMENTI E LIMITANDO LA POSSIBILITÀ DI REALIZZARE

I PROPRI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO.

IL VERIFICARSI DEGLI EVENTI SOPRA DESCRITTI, COSÌ COME UN EVENTUALE ULTERIORE INDEBITA-
MENTO NEL FUTURO, OD UN AUMENTO SIGNIFICATIVO DEI TASSI DI INTERESSE CHE INCIDEREBBE

SULLA PARTE DI INDEBITAMENTO A TASSO VARIABILE, PARI AD EURO 232,5 MILIONI AL 31 DICEM-
BRE 2005, POTREBBE COMPORTARE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRI-
MONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO. IL GRUPPO PERSEGUE UNA STRATEGIA

VOLTA TENDENZIALMENTE A MANTENERE UN’ESPOSIZIONE AL TASSO VARIABILE DELL’INDEBITA-
MENTO FINANZIARIO COMPLESSIVO IN MISURA PARI A CIRCA IL 50% DEL TOTALE ANCHE RICOR-
RENDO A CONTRATTI DERIVATI. SI SEGNALA CHE IN DATA 22 MAGGIO 2003 È STATO STIPULATO

UN CONTRATTO DERIVATO DI INTEREST RATE SWAP CON UN NOZIONALE DI EURO 180,8 MILIONI

E CON SCADENZA IN DATA 29 GIUGNO 2006. L’EFFETTO ECONOMICO DELL’INTEREST RATE

SWAP RISULTA ESSERE NEGATIVO PER EURO 291 MIGLIAIA AL 31 DICEMBRE 2005.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 10 DEL PROSPETTO INFOR-
MATIVO.

1.1.2.2 RISCHI CONNESSI AL RISPETTO DEI PARAMETRI FINANZIARI E ALLA LIMITAZIONE
DELL’OPERATIVITÀ DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO

IL FINANZIAMENTO PIAGGIO, L’ACCORDO QUADRO E IL REGOLAMENTO DEL PRESTITO OB-
BLIGAZIONARIO PREVEDONO SIGNIFICATIVI OBBLIGHI E RILEVANTI RESTRIZIONI ALL’OPERATIVITÀ

DELLA SOCIETÀ, IVI COMPRESE TRA L’ALTRO LIMITAZIONI ALLA CAPACITÀ DI EFFETTUARE ACQUI-
SIZIONI ED INVESTIMENTI, DI COSTITUIRE GARANZIE REALI, DI ASSUMERE ULTERIORI FINANZIAMEN-
TI, DI ALIENARE ATTIVITÀ, DI PROCEDERE A FUSIONI CON ALTRE SOCIETÀ, DI RIMBORSARE IL CAPI-
TALE SOCIALE E DI DISTRIBUIRE DIVIDENDI. NON SONO PREVISTE LIMITAZIONI ALLA DISTRIBUZIO-
NE DEI DIVIDENDI DA PARTE DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE PUR RIMANENDO GLI OBBLIGHI E LE

RESTRIZIONI CONNESSI AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IN CAPO ALLE SOCIETÀ CONTROLLATE,
SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

TALI RESTRIZIONI POTREBBERO LIMITARE, IN FUTURO, LA CAPACITÀ DELLA SOCIETÀ DI FINANZIA-
RE LE PROPRIE OPERAZIONI ED IL FABBISOGNO DI CASSA, NONCHÉ LIMITARE LA CAPACITÀ DELLA

STESSA DI PERSEGUIRE DETERMINATI INVESTIMENTI RILEVANTI PER LA PROPRIA ATTIVITÀ. CIÒ PO-
TREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA

DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

IL FINANZIAMENTO PIAGGIO E L’ACCORDO QUADRO INOLTRE, IN LINEA CON LA PRASSI DI

MERCATO, IMPONGONO ALLA SOCIETÀ DI RISPETTARE SPECIFICI PARAMETRI FINANZIARI, DA

CALCOLARSI SU BASE PERIODICA A LIVELLO CONSOLIDATO, TRA CUI (I) IL RAPPORTO TRA INDE-
BITAMENTO FINANZIARIO NETTO E I MEZZI PROPRI (II) IL RAPPORTO TRA EBITDA E GLI ONERI

FINANZIARI NETTI, (III) I MEZZI PROPRI E (IV) IL RAPPORTO TRA INDEBITAMENTO FINANZIARIO

NETTO E L’EBITDA.

CON RIFERIMENTO AL FINANZIAMENTO PIAGGIO E ALL’ACCORDO QUADRO, ALLA DATA DEL

PROSPETTO INFORMATIVO E DALLA DATA DI ACCENSIONE DEGLI STESSI LA SOCIETÀ HA SEMPRE

AMPIAMENTE RISPETTATO TUTTI I PARAMETRI FINANZIARI E OSSERVATO LE LIMITAZIONI PREVISTI

DAGLI STESSI.

CON RIFERIMENTO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO

E DALLA DATA DI EMISSIONE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, LA SOCIETÀ E LE SOCIETÀ DALLA

STESSA CONTROLLATE HANNO SEMPRE DEBITAMENTE RISPETTATO TUTTI GLI OBBLIGHI E LIMITA-
ZIONI PREVISTI DALLO STESSO.

L’EVENTUALE FUTURA INCAPACITÀ DELLA SOCIETÀ DI RISPETTARE I PARAMETRI FINANZIARI PREVI-
STI NEI DIVERSI CONTRATTI DI FINANZIAMENTO SOTTOSCRITTI DALLA SOCIETÀ OLTRE CHE L’INA-
DEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI E LIMITAZIONI (NON SANATO ENTRO I TERMINI PREVISTI DAI RISPET-
TIVI CONTRATTI), POTREBBERO COMPORTARE L’OBBLIGO DI RIMBORSO IMMEDIATO DEL RELATI-
VO DEBITO DELLA SOCIETÀ. IL VERIFICARSI DEGLI EVENTI SOPRA DESCRITTI POTREBBE AVERE

EFFETTI PARTICOLARMENTE NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINAN-
ZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

IL FINANZIAMENTO PIAGGIO, L’ACCORDO QUADRO E IL REGOLAMENTO DEL PRESTITO OB-
BLIGAZIONARIO PREVEDONO INOLTRE UNA SERIE DI EVENTI, IN LINEA CON LA PRASSI DI MERCA-
TO, CHE POTREBBERO COMPORTARE LA RISOLUZIONE AUTOMATICA DEI CONTRATTI E IL RIMBOR-
SO ANTICIPATO DEI RELATIVI UTILIZZI IN ESSERE (“EVENTS OF DEFAULT”), QUALI AD ESEMPIO IL

MANCATO PAGAMENTO DI QUANTO DOVUTO AI SENSI DEI SINGOLI CONTRATTI E IL MANCATO

PAGAMENTO DI IMPORTI RILEVANTI RELATIVI AD ALTRI CONTRATTI DI FINANZIAMENTO.

IL VERIFICARSI DEGLI EVENTI SOPRA DESCRITTI POTREBBE AVERE EFFETTI PARTICOLARMENTE NE-
GATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL

GRUPPO.

IL FINANZIAMENTO IN POOL NON PREVEDE CLAUSOLE CON LIMITAZIONI IN CAPO ALLA SOCIETÀ

NÉ PARAMETRI FINANZIARI DA RISPETTARE. E’ PREVISTA LA RISOLUZIONE AUTOMATICA DI TALE

CONTRATTO IN CASO DI MODIFICA DELLA CLAUSOLA DI SUBORDINAZIONE DEL RENDIMENTO

SPETTANTE ALL’ING. IVANO BEGGIO IN BASE AGLI STRUMENTI FINANZIARI AZIONISTI APRILIA

(SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 22, PARAGRAFO 22.6 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). PERAL-
TRO ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, NON SONO PREVISTE MODIFICHE DELLA CLAU-
SOLA DI SUBORDINAZIONE DEL RENDIMENTO SPETTANTE ALL’ING. IVANO BEGGIO SOPRA CITA-
TA.

SI SEGNALA INOLTRE CHE NACIONAL MOTOR HA IN ESSERE UN CONTRATTO DI FINANZIAMENTO

STIPULATO CON SANTANDER CENTRAL HISPANO S.A. E CON BANCO BILBAO VIZCAYA

ARGENTARIA  (PER UN IMPORTO RESIDUO IN ESSERE AL 31 DICEMBRE 2005 PARI AD EURO 16,4
MILIONI) CHE PREVEDE, IN LINEA CON LA PRASSI DI MERCATO, UNA SERIE DI LIMITAZIONI IN CAPO

ALLA NACIONAL MOTOR NONCHÉ IL RISPETTO DI ALCUNI PARAMETRI FINANZIARI, TRA CUI: (I)
UN LIVELLO MINIMO DEL CAPITALE SOCIALE E (II) UN RAPPORTO MASSIMO TRA DEBITO A MEDIO

TERMINE E CAPITALE SOCIALE. IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO PREVEDE INOLTRE UNA SERIE DI

EVENTI CHE POTREBBERO COMPORTARE IL RIMBORSO ANTICIPATO DEL FINANZIAMENTO (“EVENTS

OF DEFAULT”) QUALI AD ESEMPIO IL MANCATO PAGAMENTO DI QUANTO DOVUTO AI SENSI DEL

PRESENTE CONTRATTO, IL MANCATO PAGAMENTO DI IMPORTI RILEVANTI RELATIVI AD ALTRI CON-
TRATTI DI FINANZIAMENTO, IN LINEA CON LA PRASSI DI MERCATO.

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO E DALLA DATA DI INGRESSO DI NACIONAL MOTOR

NEL GRUPPO PIAGGIO, LA STESSA HA SEMPRE DEBITAMENTE RISPETTATO TUTTI I PARAMETRI

FINANZIARI E LE LIMITAZIONI PREVISTI DAL CONTRATTO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.2.3 RISCHI CONNESSI ALLE LIMITAZIONI ALLA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI
DELL’EMITTENTE

IL REGOLAMENTO DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO HIGH YIELD (“REGOLAMENTO”) PREVEDE

LIMITAZIONI ALLA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI DA PARTE DELLA SOCIETÀ. IN PARTICOLARE, PER

TUTTA LA DURATA DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, LA SOCIETÀ NON PUÒ DISTRIBUIRE DIVI-
DENDI, NÉ EFFETTUARE ALTRE FORME DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI NÉ ACQUISTARE AZIONI PRO-
PRIE SE NON NEI LIMITI DI UN IMPORTO COMPLESSIVO DERIVANTE:

• NEL CASO DI RISULTATO NETTO CONSOLIDATO POSITIVO A PARTIRE DAL 1° APRILE 2005:

DALLA SOMMA DEL 50% DEI RISULTATI NETTI CONSOLIDATI POSITIVI E DEL 100% DEI PROVENTI

DERIVANTI DA DETERMINATE OPERAZIONI SUL CAPITALE (QUALI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO, AU-
MENTI DI CAPITALE), OPERAZIONI SU STRUMENTI FINANZIARI (QUALI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO,
EMISSIONE DI WARRANT) ED INVESTIMENTI EFFETTUATI, SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI EMIS-
SIONE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, DALLA SOCIETÀ O DA SOCIETÀ DEL GRUPPO.

• NEL CASO DI RISULTATO NETTO CONSOLIDATO NEGATIVO A PARTIRE DAL 1° APRILE 2005:

DALLA SOMMA ALGEBRICA DEL 100% DEI RISULTATI NETTI CONSOLIDATI NEGATIVI E DEL 100%
DEI PROVENTI DERIVANTI DA DETERMINATE OPERAZIONI SUL CAPITALE (QUALI, A TITOLO ESEMPLI-
FICATIVO, AUMENTI DI CAPITALE), OPERAZIONI SU STRUMENTI FINANZIARI (QUALI, A TITOLO

ESEMPLIFICATIVO, EMISSIONE DI WARRANT) ED INVESTIMENTI EFFETTUATI, SUCCESSIVAMENTE ALLA

DATA DI EMISSIONE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, DALLA SOCIETÀ O DA SOCIETÀ DEL

GRUPPO.

ECCEZIONI A TALI LIMITAZIONI SONO PREVISTE DAL REGOLAMENTO E SONO DESCRITTE ALLA

SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.4  DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

SI SEGNALA CHE LE VOCI DA UTILIZZARE NEL CALCOLO DELL’IMPORTO SOPRA DESCRITTO SONO

DA INTENDERSI COME DEFINITE NEL REGOLAMENTO (SI VEDA LA SEZIONE “CERTAIN DEFINITIONS”
DEL REGOLAMENTO DISPONIBILE SUL SITO INTERNET DELLA SOCIETÀ ALL’INDIRIZZO

WWW.PIAGGIO.COM).

ANCHE QUALORA TALI LIMITAZIONI DOVESSERO VENIR MENO A SEGUITO DI UNA LORO SOSPEN-
SIONE IN CASO DI CONSEGUIMENTO, CON RIFERIMENTO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, DI

UN GIUDIZIO DI MERITO DI LIVELLO INVESTMENT GRADE DA PARTE DI MOODY’S (ALMENO BAA3
O EQUIVALENTE) E STANDARD & POOR’S (ALMENO BBB- O EQUIVALENTE), E PER TUTTO IL

PERIODO IN CUI IL GIUDIZIO RIMANGA A TALE LIVELLO, O A SEGUITO DEL RIMBORSO TOTALE DEL

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, NON VI È CERTEZZA CHE L’EMITTENTE SIA IN GRADO DI PROCE-
DERE AD UNA POLITICA DI DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI.

IN BASE A QUANTO PREVISTO DAL REGOLAMENTO, IN CASO DI RIMBORSO ANTICIPATO PARZIA-
LE DELLE OBBLIGAZIONI, LE LIMITAZIONI SOPRA CITATE SI APPLICHERANNO FINO AL RIMBORSO

TOTALE DELLE OBBLIGAZIONI.

L’ACCORDO QUADRO PREVEDE CHE LA SOCIETÀ NON POSSA DELIBERARE E PROCEDERE ALLA

DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI SOLTANTO NEL CASO IN CUI RISULTI INADEMPIENTE ALL’ACCORDO

QUADRO NEI TERMINI DI PAGAMENTO OVVERO NON RISPETTI I PARAMETRI FINANZIARI PREVISTI

DAL FINANZIAMENTO MEDESIMO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.4 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.31.1.31.1.31.1.31.1.3 RRRRRISCHIISCHIISCHIISCHIISCHI     CONNESSICONNESSICONNESSICONNESSICONNESSI     ALLAALLAALLAALLAALLA     DURADURADURADURADURATTTTTAAAAA     DELLDELLDELLDELLDELL’’’’’INCARICOINCARICOINCARICOINCARICOINCARICO     DELDELDELDELDEL     CONSIGLIOCONSIGLIOCONSIGLIOCONSIGLIOCONSIGLIO     DIDIDIDIDI
AMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONE     EEEEE     ALALALALAL     PONTENZIALEPONTENZIALEPONTENZIALEPONTENZIALEPONTENZIALE     CONFLITTCONFLITTCONFLITTCONFLITTCONFLITTOOOOO     DIDIDIDIDI     INTERESSIINTERESSIINTERESSIINTERESSIINTERESSI     DIDIDIDIDI     ALCUNIALCUNIALCUNIALCUNIALCUNI

COMPONENTICOMPONENTICOMPONENTICOMPONENTICOMPONENTI     DELLODELLODELLODELLODELLO     STESSOSTESSOSTESSOSTESSOSTESSO

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN CARICA ALLA DATA DEL PROSPETTO

INFORMATIVO, COMPOSTO DA ROBERTO COLANINNO, ROCCO SABELLI, MATTEO COLANINNO,
GRAHAM CLEMPSON, DANIELE DISCEPOLO, LUCIANO PIETRO LA NOCE, GIORGIO MAGNONI,
GAETANO MICCICHÈ E CARLO PIRZIO BIROLI, È STATO NOMINATO CON DELIBERA ASSEMBLE-
ARE DEL 30 MARZO 2006 E RIMARRÀ IN CARICA SINO ALLA DATA DELLA PRIMA ASSEMBLEA

ORDINARIA DELLA SOCIETÀ SUCCESSIVA ALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI

ORDINARIE PIAGGIO SUL MTA, ASSEMBLEA CHE DOVRÀ ESSERE CONVOCATA ENTRO IL TERMI-
NE DI SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI MEDESIME E COMUNQUE

ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2006.

SI SEGNALA, PERALTRO, CHE ROBERTO COLANINNO, IN QUALITÀ DI PRESIDENTE DI PIAGGIO,
NONCHÉ DI SOGGETTO CHE INDIRETTAMENTE ESERCITA IL CONTROLLO SULLA STESSA, “HA MA-
NIFESTATO IL PROPRIO ACCORDO AD ASSUMERE L’IMPEGNO” NEI CONFRONTI DI BORSA ITALIA-
NA A PORRE IN ESSERE – NEI LIMITI DEI POTERI ALLO STESSO SPETTANTI E NEL RISPETTO DELLE

DISPOSIZIONI DI LEGGE, REGOLAMENTARI E STATUTARIE – LE FORMALITÀ NECESSARIE ALLA CON-
VOCAZIONE DI UN’ASSEMBLEA ORDINARIA DI PIAGGIO DA TENERSI ENTRO IL 30 AGOSTO 2006
(SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO  16, PARAGRAFO 16.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 14, PARAGRAFO 14.1.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.

SI SEGNALA INOLTRE IL POTENZIALE CONFLITTO DI INTERESSI DI ALCUNI MEMBRI DEL CONSIGLIO

DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE DELLA SOCIETÀ. NELLO SPECIFICO:

• ALCUNI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DETENGONO, DIRETTAMENTE E
INDIRETTAMENTE, PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ APPARTENENTI ALLA CATENA DI CON-
TROLLO DELL’EMITTENTE E RICOPRONO CARICHE SOCIALI NELLE STESSE. TRA QUESTI,
IN PARTICOLARE, ROBERTO COLANINNO CONTROLLA INDIRETTAMENTE IMMSI, PER

IL TRAMITE DELLE SOCIETÀ OMNIAHOLDING S.P.A., OMNIAINVEST S.P.A. E

OMNIAPARTECIPAZIONI S.P.A., AI SENSI DELL’ART. 93 DEL TESTO UNICO (SI VEDA

SEZIONE I, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). MAT-
TEO COLANINNO DETIENE UNA PARTECIPAZIONE DI MINORANZA IN OMNIAHOLDING

S.P.A., MENTRE ROCCO SABELLI E LUCIANO LA NOCE DETENGONO, DIRETTAMENTE

ED INDIRETTAMENTE, UNA PARTECIPAZIONE DI MINORANZA IN OMNIAINVEST S.P.A.;
GIORGIO MAGNONI DETIENE, PER IL TRAMITE DI L.M. REAL ESTATE S.P.A. (SOCIETÀ

CONTROLLATA DA SOPAF S.P.A. DI CUI LO STESSO È AZIONISTA DI RIFERIMENTO TRA-
MITE ACQUA BLU S.R.L. E ALFABRAVO S.R.L.) UNA PARTECIPAZIONE DI MINORANZA

IN OMNIAPARTECIPAZIONI S.P.A.

• INOLTRE, ROBERTO COLANINNO RICOPRE LA CARICA DI PRESIDENTE E ROCCO SABELLI,
LUCIANO LA NOCE, GRAHAM CLEMPSON E DANIELE DISCEPOLO RICOPRONO LA

CARICA DI MEMBRI DEL SUPERVISORY BOARD DI PIAGGIO HOLDING NETHERLANDS

B.V. ROBERTO COLANINNO RICOPRE LA CARICA DI PRESIDENTE E MATTEO COLANINNO

QUELLA DI VICE PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO DI OMNIAHOLDING S.P.A.;
ROBERTO COLANINNO RICOPRE LA CARICA DI PRESIDENTE E LUCIANO LA NOCE QUELLA

DI AMMINISTRATORE DELEGATO, MATTEO COLANINNO E ROCCO SABELLI RICOPRO-
NO LA CARICA DI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI OMNIAINVEST

S.P.A.; ROBERTO COLANINNO RICOPRE LA CARICA DI PRESIDENTE, LUCIANO LA NOCE

QUELLA DI AMMINISTRATORE DELEGATO E ROCCO SABELLI E GIORGIO MAGNONI

SONO MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI OMNIAPARTECIPAZIONI S.P.A.

• ROBERTO COLANINNO RICOPRE LA CARICA DI PRESIDENTE E ROCCO SABELLI QUELLA

DI AMMINISTRATORE DELEGATO, MATTEO COLANINNO, LUCIANO LA NOCE E GIOR-
GIO MAGNONI RICOPRONO LA CARICA DI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA-
ZIONE DI IMMSI.

• CARLO PIRZIO BIROLI E GRAHAM CLEMPSON SONO MEMBRI DEL CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE DI SCOOTER HOLDING 1 S.R.L. E DI MORGAN GRENFELL PRIVATE

EQUITY LTD. (IN CUI GRAHAM CLEMPSON RICOPRE LA CARICA DI AMMINISTRATORE

DELEGATO).

• ALCUNI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ RICOPRONO

CARICHE SOCIALI IN ISTITUTI DI CREDITO CON I QUALI LA SOCIETÀ INTRATTIENE RAP-
PORTI FINANZIARI. TRA QUESTI, IN PARTICOLARE, ROBERTO COLANINNO RICOPRE LA

CARICA DI CONSIGLIERE DI MEDIOBANCA, GAETANO MICCICHÈ RICOPRE LA CARICA

DI RESPONSABILE DELLA DIVISIONE CORPORATE DI BANCA INTESA S.P.A. ED È MEM-
BRO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI BANCA CABOTO S.P.A., MENTRE CAR-
LO PIRZIO BIROLI RICOPRE LA CARICA DI MANAGING DIRECTOR DEL CORPORATE

INVESTMENTS DI DEUTSCHE BANK AG.

• ALCUNI MEMBRI DEL COLLEGIO SINDACALE DELLA SOCIETÀ RICOPRONO CARICHE

SOCIALI IN SOCIETÀ PARTECIPANTI E APPARTENENTI ALLA CATENA DI CONTROLLO DEL-
L’EMITTENTE. IN PARTICOLARE, ALESSANDRO LAI, SINDACO EFFETTIVO DELLA SOCIE-
TÀ, RICOPRE LA CARICA DI PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE DI IMMSI NONCHÉ

DI SINDACO EFFETTIVO DI OMNIAINVEST S.P.A. E OMNIAPARTECIPAZIONI S.P.A..
MAURO GIRELLI, SINDACO SUPPLENTE DELLA SOCIETÀ, RICOPRE LA CARICA DI SINDA-
CO EFFETTIVO DI OMNIAHOLDING S.P.A. E DI SINDACO SUPPLENTE DI OMNIAINVEST

S.P.A. E DI OMNIAPARTECIPAZIONI S.P.A.. INFINE, MAURIZIO MAFFEIS, SINDACO

SUPPLENTE DELLA SOCIETÀ, RICOPRE LA CARICA DI AMMINISTRATORE DELEGATO DI

SCOOTER HOLDING 1 S.R.L.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 19 NONCHÉ ALLA SEZIONE

II, CAPITOLO 3, PARAGRAFO 3.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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1.1.4.1 RISCHI RELATIVI ALL’ACQUISIZIONE DI APRILIA

IN DATA 28 DICEMBRE 2004 PIAGGIO HA SOTTOSCRITTO UN CONTRATTO DI INVESTIMENTO

CON APRILIA ED I SUOI AZIONISTI (GLI “AZIONISTI APRILIA”, OSSIA EUROPEAN MOTO HOLDING

S.A.R.L., ERNESTA CAMPANELLA E GIANLUCA BEGGIO, ATTRAVERSO LA FIDUCIARIA ISTIFID

S.P.A., IVANO BEGGIO, HOLDIPAR S.P.A. E SCARABEO S.S.) IN BASE AL QUALE PIAGGIO HA

ACQUISITO IL CONTROLLO DELL’INTERO CAPITALE SOCIALE DI APRILIA E DELLE SOCIETÀ DA QUE-
STA CONTROLLATE. IL GRUPPO APRILIA ATTRAVERSAVA ALL’EPOCA UNA SITUAZIONE DI GRAVE

CRISI FINANZIARIA. IN BASE AL CONTRATTO DI INVESTIMENTO, PIAGGIO (I) HA RIPIANATO LE

PERDITE DI APRILIA NELLA MISURA DI EURO 63.735.716,00 E HA SOTTOSCRITTO LE NUOVE

AZIONI APRILIA PER EURO 10.000.000,00 OLTRE AL SOVRAPPREZZO DETERMINATO IN EURO

74.406.663,60; (II) HA EMESSO A FAVORE DI EUROPEAN MOTO HOLDING S.A.R.L., QUALE

SOGGETTO DESIGNATO DAGLI AZIONISTI APRILIA, UN CORRISPETTIVO RAPPRESENTATO DA STRU-
MENTI FINANZIARI PER UN VALORE NOMINALE COMPLESSIVO PARI A EURO 10 MILIONI CHE DAN-
NO DIRITTO AL PAGAMENTO A TERMINE DI UNA SOMMA MINIMA GARANTITA DI EURO 3,5
MILIONI OLTRE AD UN VALORE DI REALIZZO MASSIMO CHE NON POTRÀ ESSERE SUPERIORE A

EURO 6,5 MILIONI SULLA BASE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO–FINANZIARIO DEL GRUPPO,
SUCCESSIVAMENTE TRASFERITI AD INTERBANCA S.P.A. (“STRUMENTI FINANZIARI EMH”) E (III)
HA RICONOSCIUTO ALL’ING. IVANO BEGGIO, QUALE SOGGETTO DESIGNATO DAGLI AZIONISTI

APRILIA, UN EVENTUALE ULTERIORE CORRISPETTIVO, RAPPRESENTATO DAGLI STRUMENTI FINAN-
ZIARI EMESSI IN FAVORE DEGLI AZIONISTI APRILIA CON UN VALORE DI REALIZZO CHE NON

POTRÀ ESSERE SUPERIORE A EURO 10 MILIONI ED IL CUI PAGAMENTO È SUBORDINATO ALL’INTE-
GRALE CORRESPONSIONE DELL’IMPORTO MASSIMO PREVISTO DAI WARRANT  PIAGGIO 2004-
2009 E DAGLI STRUMENTI FINANZIARI EMH.

PIAGGIO INOLTRE, ATTRAVERSO LA SOTTOSCRIZIONE DI UNA CONVENZIONE BANCARIA CON LE

BANCHE FINANZIATRICI DI APRILIA (“BANCHE APRILIA”), HA RISTRUTTURATO L’ESPOSIZIONE

FINANZIARIA DEL GRUPPO APRILIA MEDIANTE, TRA L’ALTRO, (I) L’ACQUISTO PRO SOLUTO DI

PARTE DEI CREDITI (DI NATURA NON AUTOLIQUIDANTE) VANTATI DALLE BANCHE APRILIA NEI

CONFRONTI DEL GRUPPO APRILIA PER COMPLESSIVI EURO 98,1 MILIONI A FRONTE DI UN PREZ-
ZO DI ACQUISTO PARI AD EURO 34,4 MILIONI, CHE RAPPRESENTA UN MINIMO GARANTITO,
OSSIA PARI AL 35% DELL’IMPORTO COMPLESSIVO DEI SUDDETTI CREDITI A CUI SI AGGIUNGE

UNA PARTE VARIABILE RAPPRESENTATA DAI WARRANT PIAGGIO 2004-2009 EMESSI DA PIAGGIO

A FAVORE DELLE BANCHE APRILIA PER UN PREZZO DI EMISSIONE COMPLESSIVO PARI A EURO

5,35 MILIONI  E CON UN VALORE DI REALIZZO PREVISTO CHE NON POTRÀ ESSERE SUPERIORE A
DODICI VOLTE IL PREZZO DI EMISSIONE COMPLESSIVO (E PERTANTO CON UN IMPEGNO MASSI-
MO A SCADENZA PER PIAGGIO CHE NON POTRÀ ESSERE SUPERIORE A EURO 64,2 MILIONI) A

FRONTE DI UN PAGAMENTO DA PARTE DELLE BANCHE APRILIA DI EURO 5,35 MILIONI. IL REGO-
LAMENTO DEI WARRANT PIAGGIO 2004-2009 PREVEDE, TRA L’ALTRO CHE, NEL CASO IN CUI

LA SOCIETÀ SIA QUOTATA SUL MTA, LA STESSA AVRÀ IL DIRITTO DI PROCEDERE ALLA LIQUIDA-
ZIONE DEI WARRANT MEDIANTE L’ATTRIBUZIONE DI AZIONI PIAGGIO ANCHE OVE LA DICHIARA-
ZIONE DI ESERCIZIO DEI WARRANT PREVEDA LA LIQUIDAZIONE IN CONTANTI (CASH SETTLEMENT).

PERTANTO, IL COSTO COMPLESSIVO CONNESSO ALL’ACQUISIZIONE DI APRILIA È RAPPRESENTA-
TO DA UNA PARTE FISSA DERIVANTE DALLA SOTTOSCRIZIONE DELL’AUMENTO CAPITALE DI APRILIA

SOPRA DESCRITTO (DI CUI EURO 34,4 MILIONI QUALE CORRISPETTIVO PER L’ACQUISTO DEI

CREDITI DALLE BANCHE APRILIA) OLTRE AD EURO 3,5 MILIONI QUALE MINIMO GARANTITO PER

GLI STRUMENTI FINANZIARI EMH E DA UNA PARTE VARIABILE PARI A MASSIMI EURO 80,7
MILIONI SULLA BASE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO –FINANZIARIO DEL GRUPPO (DI CUI EURO

64,2 MILIONI PER I WARRANT PIAGGIO 2004 – 2009, EURO 6,5 MILIONI PER GLI STRUMENTI

FINANZIARI EMH ED EURO 10 MILIONI PER GLI STRUMENTI FINANZIARI EMESSI IN FAVORE DEGLI

AZIONISTI APRILIA).

CON RIFERIMENTO AL PAGAMENTO DELLA SOPRA DESCRITTA PARTE VARIABILE, PIAGGIO PREVE-
DE DI FARVI FRONTE UTILIZZANDO LA LIQUIDITÀ EVENTUALMENTE DISPONIBILE ALLA DATA DI

RIMBORSO PER QUANTO RIGUARDA GLI STRUMENTI EMH E GLI STRUMENTI FINANZIARI EMESSI

IN FAVORE DEGLI AZIONISTI APRILIA, E L’ATTRIBUZIONE DI AZIONI RIVENIENTI DA UN AUMENTO

DI CAPITALE GIÀ DELEGATO AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ PER QUANTO

RIGUARDA I WARRANT PIAGGIO 2004-2009.

IN CONSIDERAZIONE DELLE DESCRITTE CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIONE APRILIA, NON SONO

NOTE  OPERAZIONI CON CARATTERISTICHE SIMILARI AL FINE DI POTER EFFETTUARE UN CONFRON-
TO DEI RELATIVI PREZZI.

IL CONTRATTO DI INVESTIMENTO NON HA PREVISTO IL RILASCIO DI GARANZIE SPECIFICHE DA

PARTE DI APRILIA E DEGLI AZIONISTI APRILIA, NÉ MECCANISMI DI REVISIONE DEL PREZZO IN

SENSO FAVOREVOLE PER PIAGGIO E NON VI SONO STATE PERIZIE DI TERZI INDIPENDENTI A SUP-
PORTO DEI PREZZI DELL’OPERAZIONE.

A FRONTE DELLA PROBABILE LIQUIDAZIONE DEI WARRANT PIAGGIO 2004-2009 A FAVORE

DELLE BANCHE APRILIA MEDIANTE TRASFERIMENTO DI AZIONI, PIAGGIO HA COSTITUITO UN’AP-
POSITA RISERVA DI PATRIMONIO NETTO PER L’IMPORTO ATTUALIZZATO DI EURO 56,5 MILIONI

NEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2005 (SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 20, PARAGRAFO

20.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). QUALORA NON SI DOVESSE PROCEDERE A TALE MODA-
LITÀ DI LIQUIDAZIONE DEI WARRANT E SI PROCEDESSE INVECE AD UNA LIQUIDAZIONE IN CON-
TANTI (CASH SETTLEMENT) E NON VI FOSSERO DISPONIBILITÀ LIQUIDE SUFFICIENTI, CIÒ COMPOR-
TEREBBE IL REPERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIE FINO AD EURO 64,2 MILIONI CON UN CONSE-
GUENTE INCREMENTO DI PARI IMPORTO DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE DEL GRUPPO.

L’ACQUISIZIONE DI APRILIA HA INFLUITO NEGATIVAMENTE SULLA SITUAZIONE FINANZIARIA DEL

GRUPPO PIAGGIO AL 31 DICEMBRE 2004 PER EURO 154,0 MILIONI. TALE EFFETTO È PARI ALLA

SOMMA DEL PREZZO DI ACQUISIZIONE DI EURO 88,5 MILIONI E DELL’INDEBITAMENTO NETTO

CONSOLIDATO DEL GRUPPO APRILIA PARI A EURO 120,9 MILIONI (DI CUI OBBLIGAZIONI PER

EURO 100 MILIONI, DEBITI VERSO BANCHE PER COMPLESSIVI EURO 44,6 MILIONI E DISPONIBILI-
TÀ LIQUIDE PER EURO 23,7 MILIONI), AL NETTO DELL’AUMENTO DI CAPITALE DELL’EMITTENTE PER

EURO 50 MILIONI E DEL CORRISPETTIVO PER L’EMISSIONE DEI WARRANT PIAGGIO 2004-2009
PER EURO 5,4 MILIONI. SOTTO IL PROFILO ECONOMICO, L’ATTIVITÀ DI RISANAMENTO DEL GRUPPO

APRILIA AVVIATA CON LA GESTIONE PIAGGIO HA DETERMINATO IL CONSEGUIMENTO DI UN

EBITDA POSITIVO (CALCOLATO CON RIFERIMENTO AI RICAVI CONSOLIDATI DERIVANTI DALLA VEN-
DITA DI PRODOTTI APRILIA E MOTO GUZZI)  PER L’IMPORTO DI EURO 9,8 MILIONI NELL’ESER-
CIZIO 2005.

IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ AVVENUTO NEL CORSO DEL 2004 HA COMPORTATO, RISPETTO

ALLA ORDINARIA GESTIONE AZIENDALE, IL MANIFESTARSI DI COMPONENTI STRAORDINARIE LEGA-
TE ALL’OPERAZIONE DI RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO, AI NUOVI ORIENTAMENTI DEFINITI DAGLI

AMMINISTRATORI COERENTEMENTE AL PIANO INDUSTRIALE 2005-2008 NONCHÉ ULTERIORI

ACCANTONAMENTI A FRONTE DI RISCHI FUTURI E DI PREVEDIBILI ONERI DI RISTRUTTURAZIONE. DI

CONSEGUENZA, L’INCREMENTO DELLA PERDITA NETTA CONSOLIDATA NEL CORSO DELL’ESERCI-
ZIO 2004 È DOVUTA ANCHE ALLA RILEVANTE SVALUTAZIONE DI COSTI DI RICERCA E SVILUPPO

CAPITALIZZATI PER EURO 10 MILIONI, AD ACCANTONAMENTI AL FONDO SVALUTAZIONE PER

CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ PER EURO 23,3 MILIONI, COSÌ COME AD ACCANTONAMENTI AL

FONDO OBSOLESCENZA MAGAZZINO PER EURO 21,9 MILIONI ED ALTRI ACCANTONAMENTI (PER

PASSIVITÀ POTENZIALI, CONTENZIOSI, FONDO GARANZIA PRODOTTI E CAMPAGNE RICHIAMI)
PER EURO 19,3 MILIONI RITENUTI OPPORTUNI DAL MANAGEMENT PIAGGIO. TALI VARIAZIONI

SONO RIFLESSE NEL BILANCIO CONSOLIDATO DI APRILIA CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2004.

LA SOCIETÀ RITIENE DI COMPLETARE IL PROCESSO DI RISTRUTTURAZIONE DI APRILIA AL TERMINE

DELL’ESERCIZIO IN CORSO.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SULL’OPERAZIONE APRILIA SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO

5, PARAGRAFO 5.1.5.3, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1.1.1.2 E 6.1.1.5, CAPITOLO 10, PARA-
GRAFO 10.2, CAPITOLO 21, PARAGRAFO 21.1.5 E CAPITOLO 22, PARAGRAFI 22.5 E 22.6 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.4.2 RISCHI CONNESSI ALLA MANCATA ATTUAZIONE DELLE SINERGIE E AL MANCATO
RILANCIO DEI MARCHI DEL GRUPPO APRILIA

ATTRAVERSO L’ACQUISIZIONE DI APRILIA AVVENUTA NEL CORSO DEL 2004 E LA SUCCESSIVA

FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA STESSA IN PIAGGIO AVVENUTA NEL CORSO DEL 2005,
L’EMITTENTE HA INTESO E INTENDE REALIZZARE SINERGIE DI CARATTERE PRODUTTIVO, DISTRIBUTI-
VO E FINANZIARIO, NONCHÉ ESPANDERE LA PROPRIA GAMMA DI VEICOLI OFFERTI, CONSOLI-
DANDO LA PROPRIA PRESENZA NEL MERCATO DEGLI SCOOTER E AMPLIANDO L’ATTIVITÀ NEL

SETTORE DELLE MOTO.

TUTTAVIA, OVE NON FOSSE POSSIBILE PROSEGUIRE NELLA REALIZZAZIONE DELLE SUDDETTE SI-
NERGIE OVVERO LE STESSE NON TROVASSERO CONCRETA ATTUAZIONE O NON SI SVILUPPASSE-
RO NEI TEMPI STIMATI OVVERO AVESSERO UN’INCIDENZA NEGATIVA SULL’OPERATIVITÀ DELLA

SOCIETÀ E, CONSEGUENTEMENTE, NON INCREMENTASSERO LE EFFICIENZE E I VOLUMI PRODUTTI-
VI ATTESI, POTREBBERO AVERSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMI-
CA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

LA SOCIETÀ INOLTRE INTENDE RECUPERARE E RAFFORZARE LA POSIZIONE DI MERCATO DEI MAR-
CHI DEL GRUPPO APRILIA. QUALORA, TUTTAVIA, LA SOCIETÀ NON FOSSE IN GRADO DI RAG-
GIUNGERE TALE OBBIETTIVO O DI NON GESTIRE IN MANIERA APPROPRIATA IL POSIZIONAMENTO

DEI VARI MARCHI NEL SETTORE DEGLI SCOOTER, GENERANDO COSÌ SOVRAPPOSIZIONI TRA GLI

STESSI, POTREBBERO VERIFICARSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMI-
CA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.4.3 RISCHI CONNESSI ALLA LIMITATA ESPERIENZA DEL GRUPPO NEL SETTORE DELLE MOTO

UNO DEGLI OBBIETTIVI PRINCIPALI DELLA STRATEGIA DI CRESCITA PERSEGUITA DAL GRUPPO

PIAGGIO CONSISTE NELL’OFFERTA DI UNA GAMMA COMPLETA DI VEICOLI A DUE RUOTE, CON

L’AMPLIAMENTO DELLA PRESENZA NEL MERCATO EUROPEO DELLE MOTO SINO A COMPRENDERE

QUELLE DI ALTA CILINDRATA. IL GRUPPO, MEDIANTE L’ACQUISIZIONE DI APRILIA, HA AMPLIATO

IN MANIERA SIGNIFICATIVA LA PROPRIA PRESENZA IN PARTICOLARE NEL SEGMENTO DELLE MOTO

DI MEDIA ED ALTA CILINDRATA, SEGMENTO IN CUI  NON HA UN’ESPERIENZA CONSOLIDATA.

QUALORA IL GRUPPO PIAGGIO NON FOSSE IN GRADO DI SVILUPPARE E CONSOLIDARE UNA

PRESENZA IN TALE SEGMENTO DI MERCATO, SI POTREBBERO DETERMINARE CONSEGUENZE NEGA-
TIVE SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SO-
CIETÀ E DEL GRUPPO.

LA SOCIETÀ RITIENE, INOLTRE, CHE LA PROPRIA COMPETITIVITÀ NEL SEGMENTO DELLE MOTO SIA

INFLUENZATA ANCHE DAI RISULTATI CONSEGUITI NELLE COMPETIZIONI AGONISTICHE INTERNAZIO-
NALI. EVENTUALI FUTURI INSUCCESSI IN TALI COMPETIZIONI, UNITAMENTE ALL’IMPOSSIBILITÀ DI

EFFETTUARE IN FUTURO INVESTIMENTI IN TALE SETTORE, POTREBBERO AVERE EFFETTI NEGATIVI

SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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NELLO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ IL GRUPPO SI AVVALE DI DIVERSI FORNITORI DI

MATERIE PRIME, DI SEMI-LAVORATI E DI COMPONENTI PER I PROPRI VEICOLI.

NEL CORSO DEL 2005, GLI ACQUISTI DI MATERIALE E COMPONENTI HANNO RAPPRESENTATO

OLTRE L’80% (ESCLUSO L’AMMORTAMENTO) DEL COSTO DEL PRODOTTO. TALE PERCENTUALE È
AUMENTATA RISPETTO AL PASSATO ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE LA PRODUZIONE

DI ALCUNI VEICOLI A MARCHIO APRILIA COMPORTA ANCORA IL RICORSO A FORNITURE ESTERNE

IN MISURA COSPICUA.

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO È CONDIZIONATA DALLA CAPACITÀ DEI PROPRI FORNITORI DI GARANTI-
RE GLI STANDARD QUALITATIVI E LE SPECIFICHE RICHIESTE PER I PRODOTTI NONCHÉ I RELATIVI

TEMPI DI CONSEGNA.

IN FUTURO, EVENTUALI INDISPONIBILITÀ DEI PRODOTTI FORNITI OVVERO EVENTUALI INADEMPIMENTI

DEI FORNITORI, RELATIVAMENTE AGLI STANDARD QUALITATIVI, ALLE SPECIFICHE E/O AI TEMPI DI

CONSEGNA, POTREBBERO COMPORTARE INCREMENTI DEI PREZZI DELLE FORNITURE, INTERRUZIO-
NI E PREGIUDIZI ALLE ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ. SEBBENE IL GRUPPO POSSA RICORRERE IN FUTU-
RO AD ALTRI FORNITORI, LA SOSTITUZIONE DEGLI ATTUALI FORNITORI, OVE POSSIBILE, POTREBBE

AVVENIRE A CONDIZIONI DIVERSE RISPETTO ALLE ATTUALI ED EVENTUALMENTE DETERMINARE UN

INCREMENTO DEI COSTI E RITARDI O INTERRUZIONI NEL CICLO PRODUTTIVO, CON CONSEGUENZE

NEGATIVE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIA-
RIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

IL GRUPPO DIPENDE DAI CONTRATTI DI FORNITURA PER L’ACQUISTO DEI MOTORI INSTALLATI SUI

VTL A QUATTRO RUOTE E PER L’ACQUISTO DI MOTORI PER ALCUNE MOTO A MARCHIO APRILIA.
IN PARTICOLARE IL GRUPPO RICORRE A DUE FORNITORI PER LA FORNITURA DEI MOTORI DESTI-
NATI AI VTL PRODOTTI IN INDIA E AD UN SOLO FORNITORE, IN CIASCUN CASO, PER LA FORNI-
TURA DI MOTORI DESTINATI, RISPETTIVAMENTE, AL PORTER, AL QUARGO ED ALLE MOTO DI ALTA

CILINDRATA. L’INCIDENZA PERCENTUALE DEI COSTI SOSTENUTI PER TALI FORNITURE NELL’ESERCI-
ZIO 2005 RISPETTO AL TOTALE DEGLI ACQUISTI DI PARTI COMPONENTI È STATA DI CIRCA IL 10%.
RELATIVAMENTE A TALI FORNITURE DI MOTORI NON VI SONO CONTRATTI SCRITTI. IL GRUPPO

UTILIZZA UNA PROCEDURA CODIFICATA DI ACQUISTO ALTERNATIVA AL CONTRATTO SCRITTO DI

FORNITURA, CONCORDANDO CON CIASCUN FORNITORE I LISTINI ANNUALI IDENTIFICATIVI DEI

CODICI DI CIASCUN MOTORE, DEI RELATIVI PREZZI E DEI VOLUMI ANNUALI DI FORNITURA SULLA

BASE DEI QUALI VENGONO EMESSI, CON CADENZA MENSILE, GLI ORDINI DI ACQUISTO. TALE

PROCEDURA NON TROVA APPLICAZIONE NEL CASO DEI MOTORI DESTINATI AL VEICOLO PORTER

PER IL QUALE È STATO STIPULATO UNO SPECIFICO CONTRATTO DI FORNITURA. ALLA DATA DEL

PROSPETTO INFORMATIVO TALE PROCEDURA NON HA EVIDENZIATO ALCUN TIPO DI CRITICITÀ

CON I FORNITORI COINVOLTI E LA SOCIETÀ RITIENE CHE TALE PROCEDURA NON COMPORTI

RISCHI ULTERIORI RISPETTO A QUELLI SOPRA EVIDENZIATI.

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA FORNITURA DI MOTORI PER LE MOTO DI ALTA CILINDRATA,
SEBBENE IL GRUPPO STIA SVILUPPANDO LA PRODUZIONE DIRETTA DI MOTORI PER MOTO, SI

PREVEDE TUTTAVIA CHE IN FUTURO IL RICORSO ALLA FORNITURA ESTERNA DI TALI MOTORI RISUL-
TERÀ ANCORA NECESSARIA. EVENTUALI RITARDI O DIFETTI NEI MOTORI FORNITI, OVVERO LA

CESSAZIONE PER QUALSIASI CAUSA DEI SUDDETTI RAPPORTI DI FORNITURA SENZA IMMEDIATE

SOLUZIONI ALTERNATIVE DISPONIBILI, POTREBBE RIFLETTERSI NEGATIVAMENTE SULL’ATTIVITÀ E SULLA

SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

IL GRUPPO HA INTRAPRESO UNA POLITICA DEGLI ACQUISTI DI COMPONENTI CONSISTENTE NEL-
L’AUMENTO DELLE FORNITURE PROVENIENTI DAI PAESI ASIATICI “LOW COST” (PUR MANTENENDO

INALTERATO LO STANDARD QUALITATIVO DELLA PRODUZIONE), FACENDO LEVA SULLA PRESENZA

DIRETTA IN CINA ED INDIA (“GLOBAL SOURCING”). UN EVENTUALE SQUILIBRIO TRA I FORNITO-
RI EUROPEI ED I FORNITORI ASIATICI, EVENTUALI AVVENIMENTI AVVERSI DI NATURA MACRO-ECO-
NOMICA O GEOPOLITICA NELLE AREE IN CUI OPERANO TALI ULTIMI FORNITORI OVVERO RITARDI

NELLA CONSEGNA DEI COMPONENTI A CAUSA DI EVENTI IMPREVISTI DURANTE IL TRASPORTO

POTREBBERO RIFLETTERSI NEGATIVAMENTE SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PA-
TRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

I CONTRATTI DI FORNITURA DI CUI SI AVVALE IL GRUPPO PIAGGIO, IVI COMPRESI QUELLI DAI

QUALI IL GRUPPO DIPENDE, SONO REGOLATI A CONDIZIONI DI MERCATO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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LA STRATEGIA DEL GRUPPO PIAGGIO SI BASA SUL COMPLETAMENTO DEL PROCESSO DI

TURNAROUND DELLE SOCIETÀ APPARTENENTI AL GRUPPO APRILIA (PREVISTO AL TERMINE DEL-
L’ESERCIZIO IN CORSO), SULLA DIVERSIFICAZIONE DELLE LINEE DI PRODOTTO E SUL RAGGIUNGI-
MENTO DI UNA DIMENSIONE PRODUTTIVA OTTIMALE. IL PERSEGUIMENTO DI TALE STRATEGIA, CHE

SI PREVEDE DI REALIZZARE NEL PROSSIMO TRIENNIO, NON COMPORTA, SECONDO LA SOCIETÀ, IL
RICORSO AD AUMENTI DI CAPITALE O AD ULTERIORI OPERAZIONI DI ACQUISIZIONE E SARÀ FI-
NANZIATO PRINCIPALMENTE DAI FLUSSI DI CASSA EVENTUALMENTE GENERATI DALL’ATTIVITÀ OPE-
RATIVA. LA REALIZZAZIONE DEI TALE STRATEGIA POTREBBE ESSERE INFLUENZATA, IN UNA CERTA

MISURA, DA FATTORI ESTERNI ALL’OPERATO DEL MANAGEMENT DELLA SOCIETÀ.

NON VI È CERTEZZA CIRCA L’EFFETTIVA REALIZZAZIONE DI TALE STRATEGIA; OVE TALE STRATEGIA

NON TROVASSE COMPLETA ATTUAZIONE OVVERO NON SI REALIZZASSE SECONDO LE MODALITÀ

PIANIFICATE O NEI TEMPI STIMATI POTREBBERO AVERSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA

SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.5 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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IL GRUPPO PIAGGIO È ESPOSTO AL RISCHIO DI AZIONI PER RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO NEI

PAESI IN CUI OPERA. SEBBENE NON SIA STATA FINORA AVANZATA NEI CONFRONTI DEL GRUPPO

NESSUNA DOMANDA RISARCITORIA CHE NON FOSSE COPERTA DALL’ASSICURAZIONE PER RE-
SPONSABILITÀ DA PRODOTTO IN VIGORE, TALI DOMANDE POTREBBERO ESSERE PROMOSSE IN

FUTURO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’UTILIZZO DEI VEICOLI A DUE RUOTE NEGLI STATI

UNITI, DOVE LE CAUSE RELATIVE AD INFORTUNI PERSONALI DERIVANTI DA RESPONSABILITÀ DA

PRODOTTO POSSONO COMPORTARE SIGNIFICATIVI OBBLIGHI DI RISARCIMENTO DEI DANNI. L’EVEN-
TUALE ACCOGLIMENTO IN FUTURO DI DOMANDE RISARCITORIE, IL CUI IMPORTO ECCEDA LA

COPERTURA ASSICURATIVA ESISTENTE SULLA RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO, POTREBBE AVERE

EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA

DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.7.
DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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I VEICOLI PRODOTTI DAL GRUPPO, COMPRESI I COMPONENTI FORNITI DA TERZI IVI INSTALLATI,
POTREBBERO PRESENTARE DIFETTI IMPREVISTI CHE POTREBBERO RICHIEDERE INTERVENTI DI RIPA-
RAZIONE IN GARANZIA, NONCHÉ ONEROSE CAMPAGNE DI RICHIAMO DEI VEICOLI IN CIRCOLA-
ZIONE.

PER QUANTO RIGUARDA GLI INTERVENTI IN GARANZIA, NEL CORSO DEGLI ANNI 2003, 2004 E
2005 IL GRUPPO HA SOSTENUTO COSTI PER TALI INTERVENTI PARI RISPETTIVAMENTE AD EURO

32,6 MILIONI, EURO 27,3 MILIONI E EURO 20,6 MILIONI. CON RIFERIMENTO AI COSTI SOSTE-
NUTI PER LE CAMPAGNE DI RICHIAMO DISPOSTE DAL GRUPPO NEL CORSO DEL 2003, 2004 E

2005 SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.3.7 DEL PROSPETTO INFORMA-
TIVO.

EVENTUALI FUTURI DIFETTI DEI VEICOLI POTREBBERO COSTRINGERE IL GRUPPO A RITIRARE DAL

MERCATO I PRODOTTI DIFETTOSI, AD EFFETTUARE RICHIAMI O RIPARAZIONI DURANTE IL PERIODO

DI GARANZIA DEI PRODOTTI, DETERMINANDO ONERI PER IL GRUPPO E CONSEGUENZE NEGATIVE

SULLA PROPRIA REPUTAZIONE. I CORRISPONDENTI COSTI EVENTUALMENTE SOSTENUTI DAL GRUP-
PO, NON COPERTI DALLE ATTUALI POLIZZE ASSICURATIVE, IN RELAZIONE AI PRODOTTI DIFETTOSI

UNITAMENTE ALLA PERDITA DI OPPORTUNITÀ DI MERCATO POTREBBERO RIFLETTERSI NEGATIVA-
MENTE SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA

SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.3.7 E
CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.91.1.91.1.91.1.91.1.9 RRRRRISCHIISCHIISCHIISCHIISCHI     CONNESSICONNESSICONNESSICONNESSICONNESSI     ALLALLALLALLALL’’’’’OPERAOPERAOPERAOPERAOPERATIVITTIVITTIVITTIVITTIVITÀÀÀÀÀ     DEGLIDEGLIDEGLIDEGLIDEGLI     STSTSTSTSTABILIMENTIABILIMENTIABILIMENTIABILIMENTIABILIMENTI     INDUSTRIALIINDUSTRIALIINDUSTRIALIINDUSTRIALIINDUSTRIALI     ITITITITITALIANIALIANIALIANIALIANIALIANI

EDEDEDEDED     ESTERIESTERIESTERIESTERIESTERI

IL GRUPPO PIAGGIO OPERA MEDIANTE SETTE STABILIMENTI INDUSTRIALI UBICATI IN ITALIA, SPA-
GNA ED INDIA, CIASCUNO DEI QUALI È DEDICATO ALLA PRODUZIONE DI SPECIFICI VEICOLI.

TALI STABILIMENTI SONO SOGGETTI A RISCHI OPERATIVI, IVI COMPRESI, A TITOLO ESEMPLIFICATI-
VO, GUASTI DELLE APPARECCHIATURE, MANCATO ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA APPLICABI-
LE, REVOCA DEI PERMESSI E DELLE LICENZE, MANCANZA DI FORZA LAVORO O INTERRUZIONI DI

LAVORO, CIRCOSTANZE CHE COMPORTINO L’AUMENTO DEI COSTI DI TRASPORTO DEI PRODOTTI,
CATASTROFI NATURALI, SABOTAGGI, ATTENTATI OD INTERRUZIONI SIGNIFICATIVE DEI RIFORNI-
MENTI DI MATERIE PRIME O COMPONENTI.

QUALSIASI INTERRUZIONE DELL’ATTIVITÀ PRESSO GLI STABILIMENTI, DOVUTA SIA AGLI EVENTI

SOPRA DESCRITTI SIA AD ALTRI EVENTI, POTREBBE AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E

SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

I RISCHI OPERATIVI CONNESSI AGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI ITALIANI ED ESTERI SONO ASSICU-
RATI MEDIANTE SPECIFICHE COPERTURE ASSICURATIVE PER UN MASSIMALE COMPLESSIVO PARI AD

OLTRE 1.000 MILIONI DI EURO, SUDDIVISO TRA I VARI STABILIMENTI IN BASE ALLA RELATIVA

IMPORTANZA DEGLI STESSI.
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SULLA BASE DELLA NORMATIVA AMBIENTALE, EDILIZIA, PREVENZIONE INCENDI E DI SICUREZZA NEI

POSTI LAVORO VIGENTE ED APPLICABILE, IN ITALIA E ALL’ESTERO, AGLI IMMOBILI ADIBITI AD USO

INDUSTRIALE E/O DIREZIONALE, A FRONTE DI EVENTUALI NON CONFORMITÀ ACCERTATE O PO-
TENZIALI, LA SOCIETÀ O LE SOCIETÀ DEL GRUPPO, QUALI PROPRIETARIE DEGLI IMMOBILI, PO-
TREBBERO DOVER ESEGUIRE ATTIVITÀ DI REGOLARIZZAZIONE, OPERE DI BONIFICA O DI MESSA IN
SICUREZZA I CUI COSTI E RESPONSABILITÀ POTREBBERO RIFLETTERSI NEGATIVAMENTE SULLE ATTI-
VITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICO, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO. INOLTRE,
LA PRESENZA DI MATERIALI CON AMIANTO NELLA COPERTURA DI ALCUNI STABILIMENTI E IL CON-
SEGUENTE MONITORAGGIO DEL LORO STATO DI CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE, NONCHÉ

L’ADEGUAMENTO DI IMPIANTI INDUSTRIALI ALLA NORMATIVA AMBIENTALE POTREBBERO RICHIE-
DERE INTERVENTI CON INVESTIMENTI DA PARTE DELLA SOCIETÀ E/O DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO

CHE POTREBBERO RIFLETTERSI NEGATIVAMENTE SULLE ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMI-
CO, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLI 6 E 8, PARAGRAFI 6.1.1.3.3
E 8.2  DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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IN ITALIA IL SETTORE IN CUI IL GRUPPO OPERA È NOTEVOLMENTE SINDACALIZZATO ED È SOG-
GETTO AL RISCHIO DI SCIOPERI E DI SOSPENSIONI DI LAVORO. IN PASSATO, A CAUSA DEI SUD-
DETTI EVENTI L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO HA SUBITO PIÙ VOLTE INTERRUZIONI. A SEGUITO DELL’AC-
QUISIZIONE NEL CORSO DEL 2003 DEL CONTROLLO DEL GRUPPO DA PARTE DEL GRUPPO IMMSI,
LE NEGOZIAZIONI CON I DIPENDENTI HANNO CONDOTTO ALLA CONCLUSIONE DI UN NUOVO

ACCORDO CONTRATTUALE LA CUI DATA DI SCADENZA È FISSATA PER IL 31 DICEMBRE 2007.
DALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DI TALE ACCORDO, LA SOCIETÀ NON HA REGISTRATO SIGNI-
FICATIVE INTERRUZIONI DI LAVORO DA PARTE DEI DIPENDENTI. NEGLI ESERCIZI 2003, 2004 E

2005, LA SOCIETÀ STIMA DI AVER PERSO, RISPETTIVAMENTE, CIRCA L’1,3%, LO 0,5% E L’1%
DELLE ORE TOTALI DI LAVORO, A CAUSA DI SCIOPERI E INTERRUZIONI DELL’ATTIVITÀ.

EVENTUALI FUTURE INTERRUZIONI DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA DEL GRUPPO A CAUSA DEGLI EVENTI

SOPRA DESCRITTI, POTREBBERO AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIO-
NE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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A PARTIRE DALL’ESERCIZIO 2005 LA SOCIETÀ HA PREDISPOSTO IL BILANCIO CONSOLIDATO E LE

SITUAZIONI CONTABILI INFRANNUALI CONSOLIDATE SULLA BASE DEI PRINCIPI CONTABILI INTER-
NAZIONALI IFRS, NONCHÉ SULLA BASE DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE EMANATE DALLA CON-
SOB.

IL PASSAGGIO DAI PRINCIPI CONTABILI ITALIANI PRECEDENTEMENTE UTILIZZATI AGLI IFRS HA

COMPORTATO, OLTRE ALL’UTILIZZO DI CRITERI DI VALUTAZIONE PARZIALMENTE DIVERSI, ANCHE

L’ADOZIONE DI SCHEMI DI BILANCIO DIVERSI. TALE PASSAGGIO RIDUCE NOTEVOLMENTE LA

COMPARABILITÀ DEI BILANCI RELATIVI A ESERCIZI PRECEDENTI (REDATTI SECONDO PRINCIPI CON-
TABILI ITALIANI) RISPETTO A QUELLI REDATTI SECONDO PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI

(IFRS).

NEL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO SONO CONTENUTI DATI ECONOMICI, PATRIMONIALI E

FINANZIARI CONSOLIDATI DEL GRUPPO PIAGGIO RELATIVI AL 31 DICEMBRE 2003 E AL 31 DI-
CEMBRE 2004 REDATTI SULLA BASE DEI PRINCIPI CONTABILI ITALIANI. SONO INOLTRE INCLUSI

DATI ECONOMICI, PATRIMONIALI E FINANZIARI CONSOLIDATI DEL GRUPPO PIAGGIO RELATIVI AL

31 DICEMBRE 2004 E AL 31 DICEMBRE 2005 RISPETTIVAMENTE RIESPOSTI E REDATTI IN ACCOR-
DO CON I PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI (IFRS).

PER LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PRINCIPALI EFFETTI DELL’APPLICAZIONE DEGLI IFRS SUI BILAN-
CI CONSOLIDATI DELLA SOCIETÀ, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.4
DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DATI ECONOMICI, PATRIMONIALI E FINANZIARI CONSO-
LIDATI DEL GRUPPO DERIVANTI DALLA RELAZIONE TRIMESTRALE CONSOLIDATA RELATIVA AL PRI-
MO TRIMESTRE 2006 PREDISPOSTA IN APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI

(IFRS) E DAI DATI TRIMESTRALI CONSOLIDATI RELATIVI AL PRIMO TRIMESTRE 2005 RIESPOSTI IN

CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI (IFRS) .

LA RELAZIONE TRIMESTRALE CONSOLIDATA DELL’EMITTENTE RELATIVA AL PRIMO TRIMESTRE 2006,
APPROVATA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’EMITTENTE IN DATA 3 MAGGIO 2006,
È STATA SOTTOPOSTA A REVISIONE CONTABILE LIMITATA DA PARTE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE

MENTRE I DATI RELATIVI AL PRIMO TRIMESTRE 2005 NON SONO STATI SOTTOPOSTI AD ALCUNA

VERIFICA DA PARTE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE.

SI SEGNALA INOLTRE CHE ALCUNI PROCESSI VALUTATIVI, IN PARTICOLARE QUELLI PIÙ COMPLESSI

QUALE LA DETERMINAZIONE DI EVENTUALI PERDITE DI VALORE DI ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE, SONO

GENERALMENTE EFFETTUATI IN MODO COMPLETO SOLO IN SEDE DI REDAZIONE DEL BILANCIO

ANNUALE, ALLORQUANDO SONO DISPONIBILI TUTTE LE INFORMAZIONI EVENTUALMENTE NECES-
SARIE, SALVO I CASI IN CUI VI SIANO INDICATORI CHE RICHIEDANO UNA IMMEDIATA VALUTAZIO-
NE DI EVENTUALI PERDITE DI VALORE.

PER LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PRINCIPALI EFFETTI DELL’APPLICAZIONE DEGLI IFRS SUI BILAN-
CI CONSOLIDATI DELLA SOCIETÀ, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.6
DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.141.1.141.1.141.1.141.1.14 DDDDDICHIARAZIONIICHIARAZIONIICHIARAZIONIICHIARAZIONIICHIARAZIONI     DIDIDIDIDI     PREMINENZAPREMINENZAPREMINENZAPREMINENZAPREMINENZA     EEEEE     PREVISIONALIPREVISIONALIPREVISIONALIPREVISIONALIPREVISIONALI

IL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E STIME SUL

POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DEL GRUPPO PIAGGIO, FORMULATE DALLA SOCIETÀ SULLA

BASE DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DEL SETTORE DI APPARTENENZA, DEI DATI DISPONIBILI E

DELLA PROPRIA ESPERIENZA. TALI VALUTAZIONI SOGGETTIVE SONO STATE FORMULATE IN CONSI-
DERAZIONE DELLA CARENZA DI DATI CERTI E OMOGENEI DI SETTORE, ELABORATI DA RICERCHE DI

MERCATO SU IMPRESE DIRETTAMENTE COMPARABILI CON IL GRUPPO PIAGGIO.

IL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DICHIARAZIONI DI CARATTERE PREVISIONALE E
STIME CIRCA L’ANDAMENTO DEL SETTORE IN CUI IL GRUPPO PIAGGIO OPERA. TALI DICHIARA-
ZIONI SI BASANO SULL’ESPERIENZA E CONOSCENZA DELLA SOCIETÀ, NONCHÉ SUI DATI STORICI

DISPONIBILI RELATIVI AL SETTORE DI RIFERIMENTO. NON È POSSIBILE PREVEDERE SE TALI DICHIARA-
ZIONI SARANNO MANTENUTE O CONFERMATE. L’ANDAMENTO DEL SETTORE IN CUI IL GRUPPO

PIAGGIO OPERA POTREBBE RISULTARE DIFFERENTE DA QUELLO PREVISTO IN TALI DICHIARAZIONI

A CAUSA DI RISCHI NOTI E IGNOTI, INCERTEZZE E ALTRI FATTORI, ANCHE ENUNCIATI NEL PRESENTE

PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.151.1.151.1.151.1.151.1.15 RRRRRISCHIISCHIISCHIISCHIISCHI     CONNESSICONNESSICONNESSICONNESSICONNESSI     ALLEALLEALLEALLEALLE     FLUTTUFLUTTUFLUTTUFLUTTUFLUTTUAZIONIAZIONIAZIONIAZIONIAZIONI     DEIDEIDEIDEIDEI     TTTTTASSIASSIASSIASSIASSI     DIDIDIDIDI     CAMBIOCAMBIOCAMBIOCAMBIOCAMBIO

IL GRUPPO PIAGGIO EFFETTUA OPERAZIONI IN VALUTE DIVERSE DALL’EURO E CIÒ ESPONE IL

MEDESIMO AL RISCHIO DERIVANTE DALLE FLUTTUAZIONI NEI TASSI DI CAMBIO TRA LE DIVERSE

DIVISE. SEBBENE IL GRUPPO GENERALMENTE ADOTTI UNA POLITICA DI COPERTURA AL FINE DI

TUTELARSI A FRONTE DI TALE RISCHIO (MEDIANTE LE OPERAZIONI DISPONIBILI SUL MERCATO

FINANZIARIO, QUALI AD ESEMPIO CONTRATTI A TERMINE, SWAP E OPZIONI), FUTURE OSCILLA-
ZIONI DEI TASSI DI CAMBIO DELL’EURO NEI CONFRONTI DELLE ALTRE DIVISE, ANCHE A SEGUITO

DEL PROCESSO DI GLOBAL SOURCING E DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DEL GRUP-
PO, POTREBBERO PRODURRE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E
FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

IL GRUPPO, INOLTRE, NON COPRE IL RISCHIO DI CONVERSIONE DI VALUTA RELATIVO ALLA PRO-
PRIA SOCIETÀ CONTROLLATA IN INDIA CHE, NEL CORSO DEL 2005, HA CONTRIBUITO PER IL

10,8% AI RICAVI COMPLESSIVI DEL GRUPPO CON UN UTILE PARI A EURO 14,8 MILIONI. FUTURE

OSCILLAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO DELLA RUPIA NEI CONFRONTI DELL’EURO POTREBBERO PRO-
DURRE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA

SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.3 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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I RISULTATI DEL GRUPPO SONO, IN PARTE, CONDIZIONATI DALLA COMPETENZA DEI PROPRI DIRI-
GENTI E DEL PROPRIO PERSONALE CHIAVE, ALTAMENTE QUALIFICATO E IN POSSESSO DI UNA

CONSOLIDATA ESPERIENZA PROFESSIONALE. IN PARTICOLARE, L’ATTUALE MANAGEMENT HA

CONTRIBUITO IN MISURA SIGNIFICATIVA A RISTRUTTURARE E A RILANCIARE LE ATTIVITÀ DELLA

SOCIETÀ.

LA CAPACITÀ DI ATTRARRE E TRATTENERE PERSONALE QUALIFICATO DA PARTE DEL GRUPPO

PIAGGIO COSTITUISCE UNO DEGLI ELEMENTI CHE CONTRIBUISCE AL RAGGIUNGIMENTO DI DE-
TERMINATI RISULTATI. QUALORA UNA O PIÙ DELLE FIGURE CHIAVE DOVESSE INTERROMPERE LA

PROPRIA COLLABORAZIONE CON IL GRUPPO, SI POTREBBE VERIFICARE IL RISCHIO CHE IL GRUP-
PO NON RIESCA A SOSTITUIRLA TEMPESTIVAMENTE CON FIGURE IN GRADO DI ASSICURARE, NEL

BREVE PERIODO, IL MEDESIMO APPORTO, CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E

SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1 E CA-
PITOLO 14 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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LA SOCIETÀ VENDE PRODOTTI E COMPONENTI AD ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO ED ACQUISTA

PRODOTTI E COMPONENTI DA ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO, NONCHÉ DA SOCIETÀ COLLEGA-
TE.

LA SOCIETÀ, INOLTRE, FINANZIA LE TEMPORANEE NECESSITÀ DI CASSA DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO

(AD ECCEZIONE DEL FINANZIAMENTO SUBORDINATO NEI CONFRONTI DI NACIONAL MOTOR),
INTRATTENENDO CON LE PROPRIE CONTROLLATE RAPPORTI DI CONTO CORRENTE, ANCHE ATTRA-
VERSO UN SISTEMA DI TESORERIA CENTRALIZZATA (CASH POOLING).

LA SOCIETÀ RITIENE CHE TUTTI I RAPPORTI INTRATTENUTI CON LE SOCIETÀ DEL GRUPPO PIAGGIO

SIANO REGOLATI A NORMALI CONDIZIONI DI MERCATO.

LE PRINCIPALI OPERAZIONI POSTE IN ESSERE DALLA SOCIETÀ CON PARTI CORRELATE SONO RAP-
PRESENTATE DA:

• CONTRATTI DI FINANZIAMENTO, TRA CUI (A) UN FINANZIAMENTO A MEDIO TERMINE

CONCESSO DA MEDIOBANCA E BANCA INTESA S.P.A. PER UN IMPORTO COMPLESSI-
VO DI EURO 250 MILIONI, SUDDIVISO IN DUE TRANCHE, LA PRIMA FINO AD UN AM-
MONTARE MASSIMO DI EURO 150 MILIONI E LA SECONDA FINO AD UN AMMONTARE

MASSIMO PARI AD EURO 100 MILIONI (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRA-
FO 10.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO); E (B) UN FINANZIAMENTO CONCESSO DAL-
L’EMITTENTE A SCOOTER HOLDING 1 S.R.L., AZIONISTA DELLA SOCIETÀ, PER EURO

9,3 MILIONI CON SCADENZA AL 23 SETTEMBRE 2008 A TASSO FISSO PARI AL 2,5%
CAPITALIZZATO ANNUALMENTE;

• CONTRATTI DI CONSULENZA, TRA CUI (A) TRE CONTRATTI STIPULATI CON IMMSI, NEL

CORSO DEL 2004, 2005 E 2006 TUTTI DI DURATA ANNUALE, PER LA PRESTAZIONE DA

PARTE DI QUEST’ULTIMA DI SERVIZI E CONSULENZA IN MATERIA IMMOBILIARE, FINAN-
ZIARIA ED AMMINISTRATIVA; IL CORRISPETTIVO PREVISTO È PARI, RISPETTIVAMENTE, AD

EURO 3,2 MILIONI, EURO 2,0 MILIONI E EURO 3,5 MILIONI; (B) TRE CONTRATTI CON

BANCA INTESA S.P.A. RELATIVI AGLI ANNI 2004 E 2005 AVENTI AD OGGETTO LA

PRESTAZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA RELATIVI ALL’ACQUISIZIONE APRILIA E ALLA

RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO DEL GRUPPO APRILIA, ALL’EMISSIONE DEL PRESTITO

OBBLIGAZIONARIO HIGH YIELD NONCHÉ AL RIFINANZIAMENTO DI EURO 250 MILIONI

DEL DICEMBRE 2005. IL CORRISPETTIVO PREVISTO PER TALI PRESTAZIONI È STATO RI-
SPETTIVAMENTE PARI AD EURO 3,6 MILIONI, EURO 1,25 MILIONI E EURO 1,0 MILIONI;

• CONTRATTI DERIVATI, TRA CUI SI SEGNALA CHE LA SOCIETÀ NEL CORSO DEGLI ESERCIZI

2003, 2004 E 2005 HA POSTO IN ESSERE OPERAZIONI SU CONTRATTI DERIVATI DIRET-
TE A COPRIRE I RISCHI CONNESSI ALLE FLUTTUAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO E DEI TASSI DI

INTERESSE CON BANCA CABOTO, BANCA INTESA S.P.A., DEUTSCHE BANK AG E

LEHMAN BROTHERS. ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO È IN ESSERE UN CON-
TRATTO DERIVATO CON DEUTSCHE BANK AG PER UN IMPORTO DI EURO 180,8 MI-
LIONI AVENTE AD OGGETTO LA COPERTURA DEI RISCHI CONNESSI ALLA FLUTTUAZIONE

DEI TASSI DI INTERESSE; LA SOCIETÀ RITIENE CHE TALI CONTRATTI SIANO REGOLATI A

NORMALI CONDIZIONI DI MERCATO;

••••• TRE CONTRATTI DI LOCAZIONE IN ESSERE CON IMMSI. IN PARTICOLARE SI SEGNALA

CHE: (I) LA SOCIETÀ (IN QUALITÀ DI LOCATORE), IN DATA 1° LUGLIO 2005 HA SOTTO-
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ESCRITTO CON IMMSI UN CONTRATTO DI LOCAZIONE AVENTE AD OGGETTO L’IMMO-
BILE SITO IN MILANO VIA TREBAZIO N. 1. IL CONTRATTO DI LOCAZIONE HA DURATA DI

SEI ANNI CON POSSIBILITÀ DI RINNOVO PER UN ULTERIORE PERIODO DI SEI ANNI, CON

DECORRENZA DAL 1° LUGLIO 2005. IL CONTRATTO ORIGINARIAMENTE PREVEDEVA UN

CANONE ANNUO DI LOCAZIONE PARI AD EURO 150.000,00. IN DATA 3 MAGGIO

2006, IL CONTRATTO È STATO MODIFICATO CON EFFETTO DAL 15 NOVEMBRE 2005
ED ATTUALMENTE HA AD OGGETTO I SOLI UFFICI SITI AL 2° PIANO DELL’IMMOBILE DI

VIA TREBAZIO N.1 PER UNA SUPERFICIE COMPLESSIVA DI CIRCA 100 MQ (INCLUSE LE

PARTI COMUNI) ED UN CANONE ANNUO DI LOCAZIONE DI EURO 25.000,00. INOLTRE

(II) LA SOCIETÀ (IN QUALITÀ DI CONDUTTORE), IN DATA 15 DICEMBRE 2004 HA SOT-
TOSCRITTO CON IMMSI UN CONTRATTO DI LOCAZIONE AVENTE AD OGGETTO L’IM-
MOBILE SITO IN ROMA VIA ABRUZZI N. 25. IL CONTRATTO DI LOCAZIONE HA DURATA

DI SEI ANNI, CON POSSIBILITÀ DI RINNOVO PER UN ULTERIORE PERIODO DI SEI ANNI E

CON DECORRENZA DAL 1° LUGLIO 2004. IL CANONE ANNUO È PARI A EURO

66.000,00, DA AGGIORNARSI IN RELAZIONE ALLA VARIAZIONE DEGLI INDICI ISTAT.
IN DATA 1° NOVEMBRE 2005 PIAGGIO HA LIBERATO I SUDDETTI LOCALI OCCUPANDO

QUELLI SITUATI AL PIANO 4° DEL MEDESIMO IMMOBILE, PER UNA SUPERFICIE DI CIRCA

235 MQ (INCLUSE LE PARTI COMUNI). CONSEGUENTEMENTE, IN DATA 3 MAGGIO

2006, È STATO STIPULATO UN NUOVO CONTRATTO DI LOCAZIONE CHE HA RISOLTO, A
FAR DATA DAL 1° NOVEMBRE 2005, IL PRECEDENTE CONTRATTO DEL 15.12.2004. IL
NUOVO CONTRATTO, DELLA DURATA DI SEI ANNI (DAL 01.11.2005 AL 31.10.2011) E
RINNOVABILE PER ULTERIORI SEI ANNI, PREVEDE UN CANONE ANNUO DI LOCAZIONE

DELL’IMPORTO DI EURO 68.000,00, IN LINEA PERTANTO SOTTO IL PROFILO ECONOMI-
CO CON IL PRECEDENTE CONTRATTO. SI SEGNALA INFINE CHE (III) PIAGGIO, NEL MAG-
GIO 2006 HA STIPULATO CON IMMSI UN CONTRATTO AVENTE AD OGGETTO LA

SUBLOCAZIONE DI UNA QUOTA PARTE DI UN IMMOBILE SITO IN MILANO, VIA VIVAIO

N. 6, DI PROPRIETÀ DELLA PENTECO S.P.A. IL CONTRATTO PREVEDE UN CANONE AN-
NUO DI EURO 25.000,00, UNA DURATA DI TRE ANNI (DALLA DATA DI SOTTOSCRIZIO-
NE DEL CONTRATTO SINO AL 31.12.2008 – TERMINE DI PRIMA SCADENZA DELLA LO-
CAZIONE IMMSI-PENTECO) E RINNOVABILE PER ULTERIORI SEI ANNI.

INOLTRE, SI SEGNALA CHE CON ATTO DI FUSIONE DEL 29 NOVEMBRE 2005 LA SOCIETÀ HA

INCORPORATO APRILIA, INTERAMENTE POSSEDUTA IN VIA DIRETTA.

LA SOCIETÀ RITIENE CHE TUTTI I RAPPORTI INTRATTENUTI CON LE SOCIETÀ CORRELATE SIANO

REGOLATI A NORMALI CONDIZIONI DI MERCATO.

L’OPERATIVITÀ CON PARTI CORRELATE POTREBBE COMPORTARE IN FUTURO IL COMPIMENTO DI

OPERAZIONI NON REGOLATE A CONDIZIONI DI MERCATO, CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI

SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E
DEL GRUPPO.

INFINE, IN RELAZIONE AI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SI SEGNALA CHE ALCU-
NI DI ESSI RICOPRONO CARICHE SOCIALI IN ISTITUTI DI CREDITO CON I QUALI LA SOCIETÀ INTRAT-
TIENE RAPPORTI FINANZIARI, SONO MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI IMMSI E
DETENGONO UNA PARTECIPAZIONE INDIRETTA IN IMMSI.

INOLTRE IL DIRITTO FINANZIARIO INDIANO, CHE DISCIPLINA UNO STRETTO CONTROLLO VALUTA-
RIO OLTRE CHE TRATTARE COME NON LIBERAMENTE CONVERTIBILE LA DIVISA LOCALE, PREVEDE

RESTRIZIONI NEL TRASFERIMENTO DI FONDI A TITOLO DI FINANZIAMENTO DA E VERSO LA SOCIE-
TÀ, IMPEDENDO L’ACCENTRAMENTO DA PARTE DELLA SOCIETÀ DELLA GESTIONE DELLA TESORE-
RIA DELLA SUDDETTA CONTROLLATA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 19 DEL PROSPETTO INFOR-
MATIVO.
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ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, IL GRUPPO È PARTE DI ALCUNI PROCEDIMENTI GIU-
DIZIARI DI VARIA NATURA. IL GRUPPO HA ACCANTONATO UN APPOSITO FONDO RISCHI RITENU-
TO CONGRUO E DESTINATO ALL’EVENTUALE PASSIVITÀ DERIVANTE DAI CONTENZIOSI. TALE FON-
DO, ALLA DATA DEL 31 MARZO 2006, AMMONTA AD EURO 7,2 MILIONI. NONOSTANTE L’EMIT-
TENTE RITENGA INFONDATE LE RICHIESTE RELATIVE A TALI PROCEDIMENTI E RITENGA CONGRUO

L’ACCANTONAMENTO EFFETTUATO, QUALORA TALI PROCEDIMENTI AVESSERO UN ESITO NEGATI-
VO OLTRE LE ATTESE CIÒ POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE

ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.8 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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PER ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO (MOTO GUZZI S.P.A, PIAGGIO VEHICLES PRIVATE LTD E
PIAGGIO HRVATSKA DOO E LE CONSOCIATE COMMERCIALI DELL’EX GRUPPO APRILIA), IL SI-
STEMA DI CONTROLLO DI GESTIONE DEL GRUPPO PIAGGIO CONTEMPLA ALCUNE PROCEDURE

DI RACCOLTA DATI, NECESSARIE PER LA PRODUZIONE DELLA REPORTISTICA CONSOLIDATA, NON

ANCORA COMPLETAMENTE AUTOMATIZZATE. QUESTE SOCIETÀ SONO QUELLE NON ANCORA

INTEGRATE COL SISTEMA GESTIONALE, DENOMINATO SAP R3, DELLA CAPOGRUPPO. ALLA

DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO TALI SOCIETÀ UTILIZZANO QUINDI DELLE LINEE DI COLLEGA-
MENTO ALTERNATIVE, PIÙ O MENO DEDICATE, PER L’INVIO DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE

ALLA PRODUZIONE DELLA REPORTISTICA CONSOLIDATA DI GRUPPO. L’INTEGRAZIONE COL SISTE-
MA SAP R3 È PREVISTA, PER LE CONSOCIATE COMMERCIALI DELL’EX GRUPPO APRILIA ENTRO IL
MESE DI SETTEMBRE 2006 E PER MOTO GUZZI S.P.A. ENTRO IL MESE DI MARZO 2007; NON

È STATA ANCORA PIANIFICATA L’IMPLEMENTAZIONE DI SAP R3 PER PIAGGIO VEHICLES PRIVATE

LIMITED (I CUI RICAVI INCIDONO PER CIRCA IL 10,8% SUI RICAVI COMPLESSIVI DEL GRUPPO

NELL’ESERCIZIO 2005), IN QUANTO DOTATA DI UN SISTEMA GESTIONALE LOCALE FUNZIONANTE

E RISPONDENTE A TUTTE LE ESIGENZE INFORMATIVE RICHIESTE DALL’EMITTENTE, E PER PIAGGIO

HRVATSKA DOO, IN QUANTO RITENUTA NON MATERIALE.

QUALORA DOVESSERO PRESENTARSI, DURANTE IL PERIODO DI CONSOLIDAMENTO DEI CONTI,
DEI PROBLEMI DI CONNETTIVITÀ SULLE LINEE DI COLLEGAMENTO E TALI PROBLEMI DOVESSERO

PERDURARE PER TUTTO IL PERIODO UTILE ALLA PRODUZIONE DELLA REPORTISTICA CONSOLIDATA,
LA SOCIETÀ POTREBBE NON PRODURRE NEI TEMPI PRESTABILITI UNA REPORTISTICA DI GRUPPO

COMPLETA IN OGNI SUA PARTE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.6 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, L’EMITTENTE È CONTROLLATA DIRETTAMENTE E INDI-
RETTAMENTE DA IMMSI. IMMSI DETIENE DIRETTAMENTE UNA PARTECIPAZIONE PARI AL 5,23%
DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE E CONTROLLA, IN VIRTÙ DELLO STATUTO, PIAGGIO

HOLDING NETHERLANDS B.V. CHE A SUA VOLTA DETIENE UNA PARTECIPAZIONE PARI ALL’86,92%
DEL CAPITALE SOCIALE DI PIAGGIO.

IMMSI È A SUA VOLTA CONTROLLATA INDIRETTAMENTE DA ROBERTO COLANINNO, PER IL

TRAMITE DELLE SOCIETÀ OMNIAHOLDING S.P.A., OMNIAINVEST S.P.A. E OMNIAPARTECIPAZIONI

S.P.A., AI SENSI DELL’ARTICOLO 93 DEL TESTO UNICO.

ANCHE IN CASO DI INTEGRALE ADESIONE ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, DI

INTEGRALE ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI INCREMENTO E DI INTEGRALE ESERCIZIO DELL’OPZIONE

GREENSHOE, L’EMITTENTE SARÀ CONTROLLATA DIRETTAMENTE E INDIRETTAMENTE DA ROBERTO

COLANINNO PER IL TRAMITE DI IMMSI CHE A SUA VOLTA CONTROLLA PIAGGIO HOLDING

NETHERLANDS B.V. COME SOPRA DESCRITTO.

È PREVISTO CHE, ANCHE IN ESECUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO SOTTOSCRITTO TRA GLI AZIO-
NISTI DI PIAGGIO HOLDING NETHERLANDS B.V., IMMSI CONTINUERÀ A DETENERE IL CON-
TROLLO DI DIRITTO DI PIAGGIO. TALE ACCORDO VERRÀ ESEGUITO NEI TEMPI TECNICI RAGIONE-
VOLMENTE NECESSARI CHE ALLO STATO NON SONO PREVEDIBLI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 18, PARAGRAFI 18.3 E 18.4 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.211.1.211.1.211.1.211.1.21 RRRRRISCHIOISCHIOISCHIOISCHIOISCHIO     RELARELARELARELARELATIVTIVTIVTIVTIVOOOOO     ALLALLALLALLALL’’’’’AAAAAUTUTUTUTUTONOMIAONOMIAONOMIAONOMIAONOMIA     GESTIONALEGESTIONALEGESTIONALEGESTIONALEGESTIONALE     DIDIDIDIDI P P P P PIAIAIAIAIAGGIOGGIOGGIOGGIOGGIO

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO L’EMITTENTE E LE SOCIETÀ DALLA STESSA CONTROL-
LATE SONO SOGGETTE ALL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI IMMSI, AI SENSI

DEGLI ARTT. 2497 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE, CHE PROSEGUIRÀ ANCHE A SEGUITO DELLA

QUOTAZIONE DI PIAGGIO. TALE ATTIVITÀ PREVEDE LA DEFINIZIONE DA PARTE DI IMMSI DELLE

MODALITÀ E DELLE TEMPISTICHE PER LA REDAZIONE DEL BUDGET E IN GENERALE DEL PIANO

INDUSTRIALE DI GRUPPO, LA PRESTAZIONE DA PARTE DELLA STESSA DI SERVIZI DI CONSULENZA

IN AMBITO IMMOBILIARE NONCHÉ ATTIVITÀ DI CONSULENZA ED ASSISTENZA IN OPERAZIONI DI

FINANZA STRAORDINARIA, ORGANIZZAZIONE, STRATEGIA E COORDINAMENTO NONCHÉ SERVIZI

VOLTI ALL’OTTIMIZZAZIONE DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

SI SEGNALA CHE ROBERTO COLANINNO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DELL’EMITTENTE E ROCCO SABELLI, AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA STESSA, RICOPRONO

LE MEDESIME CARICHE IN IMMSI.

ROBERTO COLANINNO, IN QUALITÀ DI PRESIDENTE DI IMMSI E DI PIAGGIO, NONCHÉ DI

SOGGETTO CHE INDIRETTAMENTE ESERCITA IL CONTROLLO SULLE MEDESIME SOCIETÀ, “HA MA-
NIFESTATO IL PROPRIO ACCORDO AD ASSUMERE L’IMPEGNO” NEI CONFRONTI DI BORSA ITALIA-
NA A PORRE IN ESSERE – NEI LIMITI DEI POTERI ALLO STESSO SPETTANTI E NEL RISPETTO DELLE

DISPOSIZIONI DI LEGGE, REGOLAMENTARI E STATUTARIE – LE INIZIATIVE E GLI INTERVENTI NECES-
SARI SUL SISTEMA DI GOVERNO SOCIETARIO DI PIAGGIO AL FINE DI ESCLUDERE, ANCHE IN LINEA

CON LE RACCOMANDAZIONI CONTENUTE NEL NUOVO CODICE DI AUTODISCIPLINA, I POTEN-
ZIALI RISCHI DI LIMITAZIONE DELL’AUTONOMIA GESTIONALE DELLA STESSA PIAGGIO CHE PO-
TREBBERO DERIVARE, IN PARTICOLARE, NELL’IPOTESI DI SOVRAPPOSIZIONE TRA GLI ORGANI AM-
MINISTRATIVI DI PIAGGIO E DI IMMSI. A TAL FINE È PREVISTA LA CONVOCAZIONE DI UN’AS-
SEMBLEA ORDINARIA DI PIAGGIO DA TENERSI ENTRO IL 30 AGOSTO 2006.

L’EMITTENTE RITIENE DI OPERARE IN CONDIZIONI DI AUTONOMIA GESTIONALE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 7, PARAGRAFO 7.1 E CAPITOLO

16, PARAGRAFO 16.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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IL SETTORE DELLA MOBILITÀ LEGGERA SU GOMMA IN CUI OPERA IL GRUPPO PIAGGIO È CARAT-
TERIZZATO DA UN ALTO LIVELLO DI CONCORRENZA. NEL SEGMENTO DEI VEICOLI A DUE RUOTE I
PRINCIPALI CONCORRENTI DEL GRUPPO PIAGGIO SONO GRANDI OPERATORI INTERNAZIONALI E
GLOBALI QUALI HONDA, YAMAHA E SUZUKI, NONCHÉ OPERATORI ASIATICI CHE PRODUCONO

VEICOLI A DUE RUOTE A BASSO COSTO (LOW COST). INOLTRE, NEL SETTORE MOTO IL GRUPPO

PIAGGIO NON È ANCORA PRESENTE IN TUTTI I SEGMENTI PRODUTTIVI. NEL SEGMENTO VTL I

CONCORRENTI EUROPEI DELLA SOCIETÀ SONO I MAGGIORI PRODUTTORI DI AUTOMOBILI CHE

FABBRICANO ANCHE AUTOCARRI LEGGERI (TRA CUI IVECO, PEUGEOT E VOLKSWAGEN) E, IN

INDIA, BAJAJ.

MOLTI TRA I PRINCIPALI CONCORRENTI DELLA SOCIETÀ HANNO DIMENSIONI, RISORSE FINANZIA-
RIE E CAPACITÀ PRODUTTIVA SIGNIFICATIVAMENTE SUPERIORI A QUELLE DEL GRUPPO PIAGGIO

ED HANNO UNA PRESENZA GLOBALE ANCHE ATTRAVERSO UN’ARTICOLATA RETE DISTRIBUTIVA.

INOLTRE IN ALCUNI PAESI EXTRA EUROPEI IN CUI IL GRUPPO OPERA E INTENDE OPERARE, LO

STESSO NON HA ANCORA SVILUPPATO UNA SIGNIFICATIVA ESPERIENZA E NON DISPONE DI UNA

RETE DISTRIBUTIVA CAPILLARE COME QUELLA PRESENTE IN EUROPA. IN FUTURO, IL GRUPPO

POTREBBE NON ESSERE IN GRADO DI ESPANDERE LA PROPRIA RETE DISTRIBUTIVA NEI PAESI EXTRA

EUROPEI IN LINEA CON I PROPRI OBBIETTIVI DI CRESCITA, DI CONTINUARE A PERSEGUIRE LA

PROPRIA POLITICA DI INVESTIMENTI E DI INNOVAZIONE E, PERTANTO, DI MANTENERE L’ATTUALE

POSIZIONE COMPETITIVA E PERSEGUIRE LA PROPRIA STRATEGIA DI CRESCITA. TALI FATTORI PO-
TREBBERO AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMO-
NIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.2 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.

1.2.21.2.21.2.21.2.21.2.2 RRRRRISCHIISCHIISCHIISCHIISCHI     CONNESSICONNESSICONNESSICONNESSICONNESSI     ALALALALAL     MUTMUTMUTMUTMUTAMENTAMENTAMENTAMENTAMENTOOOOO     DELLEDELLEDELLEDELLEDELLE     PREFERENZEPREFERENZEPREFERENZEPREFERENZEPREFERENZE     DEIDEIDEIDEIDEI     CLIENTICLIENTICLIENTICLIENTICLIENTI

IL SETTORE DELLA MOBILITÀ LEGGERA SU GOMMA IN CUI OPERA IL GRUPPO PIAGGIO È SOG-
GETTO AI CAMBIAMENTI NELLE PREFERENZE DEI CLIENTI. IL SUCCESSO DEL GRUPPO È LEGATO

PERTANTO ANCHE ALLA PROPRIA CAPACITÀ DI SVILUPPARE E INTRODURRE SUL MERCATO PRO-
DOTTI INNOVATIVI RISPETTO A QUELLI IN COMMERCIO, SIA IN TERMINI DI DESIGN CHE DI TECNO-
LOGIA, IN GRADO DI SODDISFARE TEMPESTIVAMENTE LE PREFERENZE E LE TENDENZE DEI CONSU-
MATORI.

SEBBENE IL GRUPPO DISPONGA DI UN DIPARTIMENTO DI RICERCA E SVILUPPO IN GRADO DI

ANTICIPARE E FRONTEGGIARE LE RICHIESTE E LE TENDENZE DEL MERCATO E DI INTRODURRE PRO-
DOTTI INNOVATIVI E INVESTA COSTANTEMENTE NELL’ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO, QUALORA

IN FUTURO NON FOSSE IN GRADO DI FAR FRONTE AI MUTAMENTI DELLE PREFERENZE DEI CLIENTI,
POTREBBERO DETERMINARSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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IL SETTORE IN CUI OPERA IL GRUPPO È CARATTERIZZATO DALLA CONTINUA EVOLUZIONE DELLE

TECNOLOGIE E INNOVAZIONE DELLA GAMMA DI PRODOTTI. SEBBENE LA POLITICA DI RICERCA E
SVILUPPO DEL GRUPPO PIAGGIO SIA FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE E INTRODUZIONE DI

NUOVI PRODOTTI E SIANO IN CORSO PROGETTI DI RICERCA, TRA L’ALTRO, CON ISTITUTI UNIVER-
SITARI, CENTRI DI RICERCA E PARTNER INDUSTRIALI, LO SVILUPPO DI NUOVE TECNOLOGIE E L’IN-
TRODUZIONE NEL MERCATO DI NUOVI PRODOTTI POTREBBERO COMPORTARE IL RICORSO TEMPE-
STIVO A RISORSE FINANZIARIE SIGNIFICATIVE E I NUOVI PRODOTTI POTREBBERO RISENTIRE, TRA

L’ALTRO, DELL’INTRODUZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE DA PARTE DEGLI OPERATORI CONCOR-
RENTI. IL GRUPPO POTREBBE NON ESSERE IN GRADO DI INDUSTRIALIZZARE TEMPESTIVAMENTE

PRODOTTI INTERESSANTI PER IL MERCATO O DI COMMERCIALIZZARLI IN MANIERA EFFICACE, E

POTREBBERO COSÌ DETERMINARSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONO-
MICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO. INOLTRE IL GRUPPO OVE

NON DISPONESSE DI ADEGUATI FLUSSI DI CASSA E NON FOSSE IN GRADO DI REPERIRE TEMPESTI-
VAMENTE RISORSE FINANZIARIE ESTERNE, POTREBBE NON ESSERE IN GRADO PORTARE A TERMINE

GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI PER L’ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO, CON POSSIBILI RIPER-
CUSSIONI SUL SUCCESSO DEI PRODOTTI IMMESSI SUL MERCATO E CON CONSEGUENZE NEGATIVE

SUGLI OBIETTIVI STRATEGICI PREFISSATI, NEI TEMPI E CON LE MODALITÀ PREVISTE, SULLE QUOTE DI

MERCATO E SUI RISULTATI OPERATIVI DEL GRUPPO.

IL GRUPPO PIAGGIO NEL CORSO DEGLI ESERCIZI 2003, 2004 E 2005 HA SOSTENUTO COSTI

DI SVILUPPO RISPETTIVAMENTE PARI A EURO 37,8 MILIONI NEL 2003, EURO 38,7 MILIONI NEL

2004 E EURO 54,9 MILIONI NEL 2005 CHE HANNO INCISO RISPETTIVAMENTE IL 4,1%, 3,6% E
3,8% SUL FATTURATO DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.3.1 E
CAPITOLO 11, PARAGRAFO 11.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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IL GRUPPO OPERA ATTRAVERSO UN AMPIO PORTAFOGLIO DI MARCHI REGISTRATI PREVALENTE-
MENTE NEI PAESI IN CUI SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITÀ, E DISPONE DI BREVETTI RELATIVI ALLE

INVENZIONI E PROCESSI INDUSTRIALI ESTESI AI PRINCIPALI PAESI DI INTERESSE PER IL GRUPPO.

IN ALCUNI PAESI IN CUI IL GRUPPO OPERA O INTENDE OPERARE NON VIGE UNA NORMATIVA

VOLTA A GARANTIRE DETERMINATI LIVELLI DI TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE. TALE CIR-
COSTANZA POTREBBE RENDERE INSUFFICIENTI LE MISURE ADOTTATE DAL GRUPPO AL FINE DI

TUTELARSI DA FENOMENI DI SFRUTTAMENTO ABUSIVO DI TALI DIRITTI DA PARTE DI TERZI E, CON-
SEGUENTEMENTE, ESPORLO AL RISCHIO DI AGGRESSIONI DA PARTE DI OPERATORI CONCORRENTI

CHE POTREBBERO REPLICARE TALI BREVETTI E TECNOLOGIE.

QUALORA SI VERIFICHINO GLI EVENTI SOPRA DESCRITTI, IL GRUPPO POTREBBE IN FUTURO VEDE-
RE RIDOTTA LA PROPRIA CAPACITÀ DI OPERARE E/O PENETRARE NEI SUDDETTI MERCATI CON

CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA

DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

INOLTRE, ANCHE NEI PAESI CHE OFFRONO UNA TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE, TALI

DIRITTI POTREBBERO COMUNQUE NON IMPEDIRE AD ALTRE SOCIETÀ CONCORRENTI DI SVILUPPA-
RE PRODOTTI CON CARATTERISTICHE SOSTANZIALMENTE EQUIVALENTI O MIGLIORI RISPETTO A

QUELLE DEL GRUPPO SENZA VIOLARE I DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE DELLO STESSO. INFI-
NE, LE MISURE ADOTTATE DAL GRUPPO POTREBBERO IN OGNI CASO RISULTARE INEFFICACI AL

FINE DI PREVENIRE ATTI DI CONCORRENZA SLEALE E DI CONTRAFFAZIONE DA PARTE DI TERZI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 11, DEL PROSPETTO INFOR-
MATIVO.
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IL MERCATO DEI VEICOLI A DUE RUOTE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL SEGMENTO DEGLI

SCOOTER, È CARATTERIZZATO DA UN ANDAMENTO CICLICO CORRELATO ANCHE ALL’ANDAMEN-
TO MACROECONOMICO. INCERTEZZE NELLA SITUAZIONE ECONOMICA, MUTAMENTI DELLE CON-
DIZIONI SOCIALI ED ECONOMICHE, IMPOSIZIONE DI NUOVE TASSAZIONI, AUMENTI DEI COSTI

DELLE ASSICURAZIONI E DEL CARBURANTE HANNO AVUTO IN PASSATO UN IMPATTO NEGATIVO

SULLA PROPENSIONE AL CONSUMO DELLA CLIENTELA NEI PRINCIPALI MERCATI. TALI FATTORI, CHE

SFUGGONO AL CONTROLLO DELLA SOCIETÀ, POTREBBERO DETERMINARE IN FUTURO UNA RIDU-
ZIONE DELLA DOMANDA DEI PRODOTTI DELL’EMITTENTE E CIÒ POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI

SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E
DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE 1, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.2 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO È CARATTERIZZATA DA FLUTTUAZIONI STAGIONALI NELLA DOMANDA DI

VEICOLI A DUE RUOTE IN ALCUNI PERIODI DELL’ANNO CON CONSEGUENTI EFFETTI SUL CAPITALE

CIRCOLANTE NETTO OLTRE CHE SULL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO. SEGNATAMENTE LE

VENDITE DEL GRUPPO RAGGIUNGONO LIVELLI PIÙ ELEVATI NEI MESI INTERCORRENTI TRA APRILE E
SETTEMBRE RISPETTO AL RESTO DELL’ANNO.

IL GRUPPO, PERTANTO, PIANIFICA IL PROPRIO LIVELLO DI PRODUZIONE ANNUALE SULLA BASE

DELLA PREVISIONE DELLA DOMANDA DEI PROPRI PRODOTTI E GESTISCE IL FENOMENO DELLA

STAGIONALITÀ DELLE VENDITE ATTRAVERSO L’ASSUNZIONE DI PERSONALE A TEMPO DETERMINA-
TO E L’AUMENTO DELLE TURNAZIONI SULLE LINEE DI MONTAGGIO.

TUTTAVIA, NON TUTTI I COMPONENTI NECESSARI ALLA PRODUZIONE POSSONO ESSERE ORDINATI

E CONSEGNATI DAI FORNITORI ENTRO PERIODI DI TEMPO BREVI.

IN FUTURO, UNA PIANIFICAZIONE E GESTIONE DA PARTE DEL GRUPPO DEI PROPRI LIVELLI DI

PRODUZIONE CHE SI RIVELI INADEGUATA ALLA LUCE DI IMPREVEDIBILI FLUTTUAZIONI DELLA DO-
MANDA, OVVERO LA MANCATA PRODUZIONE CON TEMPI E MODALITÀ TALI DA ASSICURARE CHE

IL PROCESSO PRODUTTIVO NON VENGA INTERROTTO O DA CONSENTIRE ALLA SOCIETÀ DI CO-
STITUIRE SCORTE SUFFICIENTI PER SOPPERIRE ALLE ESIGENZE DEI LIVELLI DI PRODUZIONE, POTREB-
BE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E

FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, PREMESSA AL CAPITOLO 9 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO.

1.2.71.2.71.2.71.2.71.2.7 RRRRRISCHIISCHIISCHIISCHIISCHI     CONNESSICONNESSICONNESSICONNESSICONNESSI     ALLALLALLALLALL’’’’’AAAAAUMENTUMENTUMENTUMENTUMENTOOOOO     DEIDEIDEIDEIDEI     PREZZIPREZZIPREZZIPREZZIPREZZI     DEIDEIDEIDEIDEI     COMPONENTICOMPONENTICOMPONENTICOMPONENTICOMPONENTI     EEEEE     DELLEDELLEDELLEDELLEDELLE
MAMAMAMAMATERIETERIETERIETERIETERIE     PRIMEPRIMEPRIMEPRIMEPRIME

I PREZZI DEI COMPONENTI DEI VEICOLI SONO SOGGETTI A FLUTTUAZIONI QUALE EFFETTO, AD

ESEMPIO, DI OSCILLAZIONI DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME UTILIZZATE NELLA PRODUZIONE DEI

COMPONENTI STESSI, QUALI L’ACCIAIO, IL FERRO, L’ALLUMINIO E LA PLASTICA.

TALI MATERIE PRIME SONO SOGGETTE ALLE FLUTTUAZIONI DEI PREZZI A BREVE PERIODO ED ALLA

CICLICITÀ DI LUNGO PERIODO PER UNA SERIE DI FATTORI, IVI COMPRESI I RAPPORTI DI DOMANDA

E OFFERTA INTERNAZIONALI. NEGLI ULTIMI TRE ANNI I PREZZI DELLE MATERIE PRIME HANNO REGI-
STRATO UN SIGNIFICATIVO INCREMENTO. L’INCREMENTO DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME E DEI

COMPONENTI UTILIZZATI DAL GRUPPO POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA

SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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IL GRUPPO PIAGGIO OPERA E COMMERCIALIZZA I PROPRI PRODOTTI IN DIVERSI PAESI E LA

STRATEGIA ADOTTATA PREVEDE L’ESPANSIONE DELLA PRESENZA DEL GRUPPO NEI MERCATI INTER-
NAZIONALI, IVI COMPRESI QUELLI EXTRA EUROPEI, TRA CUI PAESI CARATTERIZZATI DA ELEVATI

TASSI DI CRESCITA. IN CONSIDERAZIONE DELLA NATURA INTERNAZIONALE DELLA SUA ATTIVITÀ, IL
GRUPPO È ESPOSTO, NEI PAESI IN CUI OPERA E IN CUI INTENDE OPERARE, AI RISCHI CONNESSI

ALLE AUTORIZZAZIONI LOCALMENTE RICHIESTE E ALLE LORO EVENTUALI VARIAZIONI, AL RISCHIO

CONNESSO ALLA VARIAZIONE DELLE TARIFFE, TASSAZIONI O ALTRE BARRIERE DEL COMMERCIO, AI

RISCHI CONNESSI ALLE OSCILLAZIONI DEI PREZZI, DEI SALARI E DEI TASSI DI CAMBIO, AI RISCHI

CONNESSI ALL’INSTABILITÀ POLITICA, SOCIALE ED ECONOMICA, NONCHÉ AI RISCHI CONNESSI

ALL’INFLAZIONE E ALLA FLUTTUAZIONE DI VALUTE ESTERE E DEI TASSI DI INTERESSE.

IL VERIFICARSI DI TALI EVENTI POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIO-
NE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.5 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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I CONDUCENTI DEI VEICOLI DEBBONO CONFORMARSI ALLA REGOLAMENTAZIONE E ALLE NOR-
MATIVE APPLICABILI PER L’USO DEI VEICOLI A DUE RUOTE E VTL, CHE RICHIEDONO IN TALUNI

CASI IL POSSESSO DI PATENTI, LA SOTTOSCRIZIONE DI POLIZZE ASSICURATIVE ED IL RISPETTO DI

NORME DI SICUREZZA. LA NECESSITÀ DI RISPETTARE TALI NORME, ANCHE IN RELAZIONE ALL’UTI-
LIZZO DI VEICOLI A DUE RUOTE DI PICCOLA CILINDRATA, HA DETERMINATO IN PASSATO UNA

GENERALE RIDUZIONE DELLA DOMANDA NEI PRINCIPALI MERCATI. L’INTRODUZIONE DI NORME

MAGGIORMENTE RESTRITTIVE POTREBBE DETERMINARE UNA RIDUZIONE DELLA DOMANDA DEI

VEICOLI PRODOTTI DAL GRUPPO PIAGGIO CON EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

IN PARTICOLARE, L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO PIAGGIO È SOGGETTA ALLE NORMATIVE APPLICABILI

IN CIASCUN PAESE IN CUI ESSO OPERA, IVI INCLUSA, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO PER L’ATTIVITÀ

SVOLTA IN EUROPA, LA NORMATIVA IN MATERIA DI EMISSIONI (C.D. NORMATIVA “EURO 3”).
EVENTUALI VIOLAZIONI DI TALI NORMATIVE, INCLUSE QUELLE TRIBUTARIE, AMBIENTALI E DI SICU-
REZZA, POTREBBERO COMPORTARE SANZIONI CIVILI, AMMINISTRATIVE E PENALI, NONCHÉ L’OB-
BLIGO DI ESEGUIRE ATTIVITÀ DI REGOLARIZZAZIONE O MESSA IN SICUREZZA DI PRODOTTI ED

IMPIANTI DEL GRUPPO, I CUI COSTI E LE CUI RESPONSABILITÀ POTREBBERO RIFLETTERSI NEGATI-
VAMENTE SULL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO E SUI SUOI RISULTATI.

INOLTRE, L’INTRODUZIONE DI NUOVE NORME O LA MODIFICA DI QUELLE ESISTENTI POTREBBERO

COMPORTARE PER IL GRUPPO PIAGGIO LA NECESSITÀ DI SOSTENERE COSTI IMPREVISTI CON

CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE

E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.7 DEL

PROSPETTO INFORMATIVO.
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ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI DELLA SO-
CIETÀ.

A SEGUITO DELL’OFFERTA NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE SI FORMI O SI MANTENGA UN

MERCATO ATTIVO PER LE AZIONI DELLA SOCIETÀ, RISCHIO TIPICO DEI MERCATI MOBILIARI.

INOLTRE, A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, IL

PREZZO DI MERCATO DELLE AZIONI POTREBBE FLUTTUARE NOTEVOLMENTE IN RELAZIONE AD UNA

SERIE DI FATTORI, ALCUNI DEI QUALI ESULANO DAL CONTROLLO DELLA SOCIETÀ E POTREBBE,
PERTANTO, NON RIFLETTERE GLI EFFETTIVI RISULTATI OPERATIVI DEL GRUPPO PIAGGIO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE II, CAPITOLI 5 E 6 DEL PROSPETTO

INFORMATIVO.
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NEL CASO DI PARZIALE O TOTALE ESERCIZIO DEI DIRITTI DI OPZIONE ASSEGNATI AI BENEFICIARI

DEL PIANO DI STOCK OPTION 2004-2007, NONCHÉ A SEGUITO DELL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI

ASSEGNAZIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ DA PARTE DEI TITOLARI DEI WARRANT

PIAGGIO 2004-2009 (SI VEDA SEZIONE II, CAPITOLO 21, PARAGRAFO 21.1.5 DEL PROSPET-
TO INFORMATIVO), SI VERIFICHERANNO EFFETTI DILUITIVI DELLE PARTECIPAZIONI ACQUISTATE

NELL’AMBITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA RISPETTIVAMENTE FINO AD UN

NUMERO MASSIMO DI 21.372.771 AZIONI PER IL PIANO DI STOCK OPTION 2004-2007 E FINO

AD ULTERIORI MASSIME N. 25.000.000 AZIONI PER I WARRANT PIAGGIO 2004-2009.

IN PARTICOLARE SI SEGNALA CHE IN DATA 15 MAGGIO 2006, I BENEFICIARI DEL PIANO DI STOCK

OPTION 2004-2007 HANNO ESERCITATO COMPLESSIVE N. 10.891.789 OPZIONI, CHE DANNO

DIRITTO ALLA SOTTOSCRIZIONE DI UN CORRISPONDENTE NUMERO DI AZIONI PIAGGIO DI NUO-
VA EMISSIONE PARI AL 2,8% DEL CAPITALE SOCIALE POST AUMENTO E PERTANTO RESIDUANO N.
10.480.982 OPZIONI VALIDE PER LA SOTTOSCRIZIONE DI UN CORRISPONDENTE NUMERO DI

AZIONI PIAGGIO DI NUOVA EMISSIONE, COME DESCRITTO NEL SUCCESSIVO FATTORE DI RI-
SCHIO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.2 E SEZIONE

II, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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I BENEFICIARI DEL PIANO DI STOCK OPTION 2004-2007 HANNO ESERCITATO COMPLESSIVE N.
10.891.789 OPZIONI, DI CUI N. 9.581.789 OPZIONI AL PREZZO DI EURO 0,98 E N. 1.310.000
OPZIONI AL PREZZO DI EURO 1,72, CHE DANNO DIRITTO ALLA SOTTOSCRIZIONE DI UN CORRI-
SPONDENTE NUMERO DI AZIONI PIAGGIO DI NUOVA EMISSIONE. TALE PREZZO DI ESERCIZIO

DELLE OPZIONI SI CONFRONTA CON IL VALORE MINIMO DELL’INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE

INDICATIVA PARI A EURO 2,30 PER AZIONE. GLI STESSI BENEFICIARI SI SONO CONTESTUALMEN-
TE IMPEGNATI A CEDERE A PIAGGIO HOLDING NETHERLANDS B.V., N. 10.891.789 AZIONI

PIAGGIO CON EFFICACIA DALLA DATA DI EMISSIONE DELLE STESSE, COINCIDENTE CON LA DATA

DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI. LA CESSIONE AVVERRÀ AL PREZZO DI OFFERTA.

IN PARTICOLARE, L’AMMINISTRATORE DELEGATO ROCCO SABELLI E IL DIRETTORE GENERALE

GIANCLAUDIO NERI HANNO ESERCITATO RISPETTIVAMENTE N. 2.745.122 E N. 1.647.073 OP-
ZIONI AL PREZZO DI EURO 0,98 E A SEGUITO DI TALE ESERCIZIO AGLI STESSI RESIDUANO RISPET-
TIVAMENTE N. 2.745.122 E 1.647.073 OPZIONI AL MEDESIMO PREZZO.

A SEGUITO DEL SUDDETTO ESERCIZIO DELLE OPZIONI DA PARTE DEI BENEFICIARI DEL PIANO

2004-2007, RESIDUANO N. 10.480.982 OPZIONI, VALIDE PER LA SOTTOSCRIZIONE DI UN

CORRISPONDENTE NUMERO DI AZIONI PIAGGIO DI NUOVA EMISSIONE, ESERCITABILI ENTRO E

NON OLTRE 360 GIORNI DALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI PIAGGIO SUL

MTA, DI CUI N. 8.922.982 OPZIONI AL PREZZO DI EURO 0,98 E N. 1.558.000 OPZIONI AL

PREZZO DI EURO 1,72.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.2 E CAPITO-
LO 21, PARAGRAFO 21.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
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BANCA CABOTO S.P.A. E BANCA INTESA S.P.A.

BANCA CABOTO S.P.A. (“BANCA CABOTO”), CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE

DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, DI RESPONSABILE DEL COLLOCAMENTO PER L’
OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA IN ITALIA NONCHÉ DI JOINT BOOKRUNNER DELL’OFFERTA ISTI-
TUZIONALE, SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSE IN QUANTO FACENTE

PARTE DEL GRUPPO INTESA.

TRA IL GRUPPO INTESA, L’EMITTENTE E LE ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO CUI L’EMITTENTE APPAR-
TIENE, ESISTONO CONSOLIDATI RAPPORTI DI NATURA CREDITIZIA E COMMERCIALE. IN PARTICO-
LARE BANCA INTESA S.P.A. PARTECIPA AL FINANZIAMENTO PIAGGIO PER UN AMMONTARE

COMPLESSIVO PARI A EURO 125 MILIONI, DI CUI EURO 75 MILIONI A TITOLO DI FINANZIAMENTO

(TRANCHE A) E EURO 50 MILIONI A TITOLO DI LINEA DI CREDITO REVOLVING (TRANCHE B).

ALLA DATA DEL 9 MAGGIO 2006, L’ESPOSIZIONE COMPLESSIVA DELL’EMITTENTE NEI CONFRON-
TI DEL GRUPPO INTESA È PARI A CIRCA EURO 113 MILIONI (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 10,
PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

BANCA INTESA S.P.A. DETIENE DIRETTAMENTE AZIONI PARI ALL’1,9985%, DEL CAPITALE SOCIA-
LE DELLA SOCIETÀ. INOLTRE, BANCA INTESA S.P.A. DETIENE, INDIRETTAMENTE, AZIONI DI ALTRE

SOCIETÀ DEL GRUPPO A CUI L’EMITTENTE APPARTIENE (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 18,
PARAGRAFO 18.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

SI SEGNALA CHE ALCUNI DIPENDENTI DI BANCA INTESA S.P.A. RICOPRONO LA CARICA DI

MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELL’EMITTENTE (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO

14, PARAGRAFO 14.1.1) NONCHÉ LA CARICA DI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

IN ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO A CUI L’EMITTENTE APPARTIENE (SI VEDA SEZIONE II, CAPITOLO

3, PARAGRAFO 3.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO BANCA INTESA S.P.A. DETIENE N. 2 CERTIFICATI

RAPPRESENTATIVI DI N. 1.463 WARRANT PIAGGIO 2004–2009 (SI VEDA SEZIONE I, CAPITO-
LO 21, PARAGRAFO 21.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

BANCA CABOTO SI TROVA, INOLTRE, IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI IN QUAN-
TO GARANTIRÀ, INSIEME AD ALTRI INTERMEDIARI, IL COLLOCAMENTO DELLE AZIONI OGGETTO

DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA.

MEDIOBANCA

MEDIOBANCA, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBA-
LE DI VENDITA, RESPONSABILE DEL COLLOCAMENTO PER L’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA E

SPONSOR DELLA QUOTAZIONE, SI TROVA IN POTENZIALE CONFLITTO D’INTERESSI IN QUANTO

VANTA CREDITI DI NATURA FINANZIARIA NEI CONFRONTI DELL’EMITTENTE AI SENSI DEL FINANZIA-
MENTO PIAGGIO. MEDIOBANCA PARTECIPA AL FINANZIAMENTO PIAGGIO PER UN AMMONTA-
RE COMPLESSIVO PARI A EURO 125 MILIONI, DI CUI EURO 75 MILIONI A TITOLO DI FINANZIA-
MENTO (TRANCHE A) E EURO 50 MILIONI A TITOLO DI LINEA DI CREDITO REVOLVING (TRANCHE

B). ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, L’ESPOSIZIONE COMPLESSIVA DELL’EMITTENTE

NEI CONFRONTI DI MEDIOBANCA È PARI A EURO 85 MILIONI (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO

10, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

SI SEGNALA, INOLTRE, CHE ROBERTO COLANINNO È MEMBRO DEL CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE DI MEDIOBANCA (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 14, PARAGRAFO 14.1.1 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO).

DEUTSCHE BANK AG

DEUTSCHE BANK AG, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA PUBBLICA

GLOBALE DI VENDITA, SI TROVA IN POTENZIALE CONFLITTO D’INTERESSE IN QUANTO HA COSTI-
TUITO E GESTISCE, PER CONTO DI ALCUNI INVESTITORI, DEUTSCHE EUROPEAN PARTNERS IV
(“DEPIV”), FONDO DI PRIVATE EQUITY, CHE, UNITAMENTE AD ALTRI CO-INVESTITORI, DETIENE

INDIRETTAMENTE (I) L’INTERO CAPITALE SOCIALE DI SCOOTER HOLDING 1 S.R.L., AZIONISTA

VENDITORE CHE DETIENE DIRETTAMENTE IL 5,23% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE, NON-
CHÉ (II) L’INTERO CAPITALE SOCIALE DI SCOOTER HOLDING 3 B.V., CHE DETIENE IL 22,40% DI

PIAGGIO HOLDING NETHERLANDS B.V. CONTROLLANTE DELL’EMITTENTE. DEUTSCHE BANK

AG DETIENE UNA PARTECIPAZIONE PARI AL 25,02% DEL CAPITALE SOCIALE DI DEPIV (SI VEDA

SEZIONE I, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

SI SEGNALA, INOLTRE, CHE CARLO PIRZIO BIROLI È ALTRESÌ MEMBRO DEL CONSIGLIO DI AM-
MINISTRAZIONE DI SCOOTER HOLDING 1 S.R.L. E DI MORGAN GRENFELL PRIVATE EQUITY

NONCHÉ RICOPRE RUOLI DI ALTA DIRIGENZA IN DEUTSCHE BANK AG (SI VEDA SEZIONE I,
CAPITOLO 14, PARAGRAFO 14.1.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

INFINE, DEUTSCHE BANK AG SVOLGE ATTIVITÀ DI MARKET MAKING (NEGOZIAZIONE IN CONTO

PROPRIO) CON RIFERIMENTO ALLE OBBLIGAZIONI EMESSE DA PIAGGIO FINANCE S.A. AI SENSI

DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO ED HA, ALTRESÌ, CONCLUSO CON L’EMITTENTE UN CONTRAT-
TO DERIVATO PER LA COPERTURA DEI RISCHI CONNESSI ALLA FLUTTUAZIONE DEI TASSI DI INTERES-
SI PER UN IMPORTO NOMINALE PARI A EURO 180,8 MILIONI (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 19
DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

LEHMAN BROTHERS INTERNATIONAL (EUROPE)

LEHMAN BROTHERS INTERNATIONAL (EUROPE), CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE

DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, SI TROVA IN POTENZIALE CONFLITTO DI INTE-
RESSE IN QUANTO RUGGERO MAGNONI, MEMBRO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI

LEHMAN BROTHERS INTERNATIONAL (EUROPE), RICOPRE LA CARICA DI AMMINISTRATORE E DE-
TIENE IL 10,46% DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ OMNIAINVEST S.P.A., CHE CONTROLLA

INDIRETTAMENTE IMMSI, CHE A SUA VOLTA CONTROLLA INDIRETTAMENTE, ATTRAVERSO PIAGGIO

HOLDING NETHERLANDS B.V., L’EMITTENTE (SI VEDA SEZIONE I, CAPITOLO 18, PARAGRAFO

18.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

INFINE, LEHMAN BROTHERS INTERNATIONAL (EUROPE) SVOLGE ATTIVITÀ DI MARKET MAKING

(NEGOZIAZIONE IN CONTO PROPRIO) CON RIFERIMENTO ALLE OBBLIGAZIONI EMESSE DA PIAGGIO

FINANCE S.A. AI SENSI DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO.
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I PROPONENTI, ANCHE SULLA BASE DI ANALISI SVOLTE DAI COORDINATORI DELL’OFFERTA, AL

FINE ESCLUSIVO DI CONSENTIRE LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE DEGLI

INVESTITORI ISTITUZIONALI NELL’AMBITO DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, HANNO INDIVI-
DUATO, D’INTESA CON I COORDINATORI DELL’OFFERTA, UN INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE

INDICATIVA DEL CAPITALE ECONOMICO DELLA SOCIETÀ, POST AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE

AL SERVIZIO DELL’ ESERCIZIO DELLE OPZIONI DA PARTE DEI BENEFICIARI DEL PIANO DI STOCK

OPTIONI 2004-2007, COMPRESO TRA UN MINIMO DI CIRCA EURO 886,8 MILIONI ED UN MAS-
SIMO DI CIRCA EURO 1.156,7 MILIONI, PARI AD UN MINIMO DI EURO 2,30 PER AZIONE ED UN

MASSIMO DI EURO 3,00 PER AZIONE.

ALLA DETERMINAZIONE DEL SUDDETTO INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA SI È PERVE-
NUTI CONSIDERANDO I RISULTATI, LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELL’ESERCIZIO IN CORSO E DI

QUELLI SUCCESSIVI DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO, APPLICANDO LE METODOLOGIE DI VALUTA-
ZIONE PIÙ COMUNEMENTE RICONOSCIUTE DALLA DOTTRINA E DALLA PRATICA PROFESSIONALE A
LIVELLO INTERNAZIONALE E TENENDO CONTO DELLE CONDIZIONI DI MERCATO, NONCHÉ DELLE

RISULTANZE DELL’ATTIVITÀ DI PREMARKETING EFFETTUATA PRESSO INVESTITORI PROFESSIONALI DI

ELEVATO STANDING INTERNAZIONALE.

L’INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA NON SARÀ IN ALCUN MODO VINCOLANTE AI FINI

DELLA DEFINIZIONE DEL PREZZO MASSIMO DELLE AZIONI E DEL PREZZO DI OFFERTA, I QUALI,
PERTANTO, POTRANNO ESSERE DEFINITI ANCHE AL DI FUORI DEL PREDETTO INTERVALLO.

L’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, FINALIZZATA ALL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIO-
NI SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO DELLE AZIONI DI PIAGGIO S.P.A., HA PER OGGET-
TO N. 119.250.295 AZIONI (CORRISPONDENTI A CIRCA IL 30,93% DEL CAPITALE SOCIALE

DELLA SOCIETÀ) POSTE IN VENDITA DA PIAGGIO HOLDING NETHERLANDS B.V. E SCOOTER

HOLDING 1 S.R.L.

I PROPONENTI SI RISERVANO, D’INTESA CON I COORDINATORI DELL’OFFERTA, DI AUMENTARE

L’AMMONTARE DELL’OFFERTA, IN CONSIDERAZIONE DELLE ADESIONI PERVENUTE NELL’AMBITO

DELL’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA E DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, CON UN ULTERIO-
RE QUANTITATIVO DI AZIONI PARI AD UN MASSIMO DEL 17,5% DELL’OFFERTA PUBBLICA GLO-
BALE DI VENDITA DA DESTINARSI ESCLUSIVAMENTE AGLI INVESTITORI ISTITUZIONALI DANDONE

COMUNICAZIONE NELL’AVVISO INTEGRATIVO RELATIVO AL PREZZO DI OFFERTA DI CUI SOTTO.

IL PREZZO MASSIMO DI OFFERTA SARÀ DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE

II, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO E SARÀ COMUNICATO AL

PUBBLICO – UNITAMENTE ALLA STIMA DEL RICAVATO COMPLESSIVO DERIVANTE DALL’OFFERTA,
RIFERITA AL PREZZO MASSIMO E AL NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO

PER L’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA E AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE

E INSIEME AL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAG-
GIORATO CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO MASSIMO - MEDIANTE APPOSITO AVVISO INTE-
GRATIVO DA PUBBLICARSI SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO FINANZIARIO A TIRATURA

NAZIONALE ENTRO IL GIORNO ANTECEDENTE L’INIZIO DEL PERIODO DI OFFERTA E CONTESTUAL-
MENTE TRASMESSO ALLA CONSOB. TALE AVVISO CONTERRÀ, INOLTRE, I PRINCIPALI MOLTIPLI-
CATORI DI MERCATO RIFERITI ALL’EMITTENTE ED AI COMPARABLE, I DATI RELATIVI ALLA SUA CAPI-
TALIZZAZIONE CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO MASSIMO.

IL PREZZO DI OFFERTA, DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE II, CAPITOLO

5, PARAGRAFO 5.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO, SARÀ RESO NOTO UNITAMENTE AL RICAVA-
TO DERIVANTE DALL’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA CALCOLATO SUL PREZZO DI OFFERTA - AL

NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA DI VEN-
DITA E AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE - MEDIANTE PUBBLICAZIONE DI

UN AVVISO INTEGRATIVO SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO FINANZIARIO A TIRATURA

NAZIONALE ENTRO DUE GIORNI LAVORATIVI DAL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA E CONTE-
STUALMENTE TRASMESSO ALLA CONSOB.

COPIA DI TUTTI GLI AVVISI INTEGRATIVI SARÀ DISPONIBILE PRESSO I COLLOCATORI NONCHÉ SUL

SITO INTERNET DELLA SOCIETÀ.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA SEZIONE II, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO.
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L’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA NON COMPORTA ALCUN PROVENTO IN FAVORE

DELLA SOCIETÀ AVENDO AD OGGETTO ESCLUSIVAMENTE AZIONI GIÀ IN CIRCOLAZIONE POSTE

IN VENDITA DAGLI AZIONISTI VENDITORI. NON È PREVISTO IL REIMPIEGO IN FAVORE DEL GRUP-
PO DEI PROVENTI DERIVANTI DALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA SEZIONE II, CAPITOLO 3, PARAGRAFO 3.4 E SEZIONE I,
CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.3.71.3.71.3.71.3.71.3.7 IIIIIMPEGNIMPEGNIMPEGNIMPEGNIMPEGNI     TEMPORANEITEMPORANEITEMPORANEITEMPORANEITEMPORANEI     ALLAALLAALLAALLAALLA     INALIENABILITINALIENABILITINALIENABILITINALIENABILITINALIENABILITÀÀÀÀÀ     DELLEDELLEDELLEDELLEDELLE     AZIONIAZIONIAZIONIAZIONIAZIONI     DELLDELLDELLDELLDELL’E’E’E’E’EMITTENTEMITTENTEMITTENTEMITTENTEMITTENTE

NELL’AMBITO DEGLI ACCORDI CHE SARANNO STIPULATI RELATIVAMENTE ALL’OFFERTA, LA SO-
CIETÀ, GLI AZIONISTI VENDITORI, I BENEFICIARI DEL PIANO DI STOCK OPTION 2004-2007 E

IMMSI ASSUMERANNO NEI CONFRONTI DEI COLLOCATORI E DEI MEMBRI DEL CONSORZIO PER

IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE DEGLI IMPEGNI DI LOCK-UP.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA SEZIONE II, CAPITOLO 7, PARAGRAFO 7.3 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO.

2.2.2.2.2. DESCRIZIONE DELLDESCRIZIONE DELLDESCRIZIONE DELLDESCRIZIONE DELLDESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE’OPERAZIONE’OPERAZIONE’OPERAZIONE’OPERAZIONE
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L’operazione consiste in un’offerta pubblica globale di vendita (l’”OfOfOfOfOffertafertafertafertaferta
Pubblica Globale di Pubblica Globale di Pubblica Globale di Pubblica Globale di Pubblica Globale di VVVVVenditaenditaenditaenditaendita”), finalizzata all’ammissione alle negozia-
zioni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa
Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie di Piaggio (le “AzioniAzioniAzioniAzioniAzioni”) avente ad
oggetto n. 119.250.295 Azioni (corrispondenti a circa il 30,93% del capita-
le sociale della Società) poste in vendita da Piaggio Holding Netherlands
B.V. e Scooter Holding 1 S.r.l. (gli “Azionisti Azionisti Azionisti Azionisti Azionisti VVVVVenditorenditorenditorenditorenditoriiiii”, i “PrPrPrPrProponentioponentioponentioponentioponenti” o
gli “OfOfOfOfOfferferferferferentientientientienti”).

L’Offerta Pubblica Globale di Vendita, coordinata e diretta da Medio-
banca - Banca di Credito Finanziario S.p.A, (“MediobancaMediobancaMediobancaMediobancaMediobanca”), Banca Ca-
boto S.p.A. (“Banca CabotoBanca CabotoBanca CabotoBanca CabotoBanca Caboto”), Citigroup Global Markets Limited,
Deutsche Bank AG e Lehman Brothers International (Europe) (i “CoorCoorCoorCoorCoordi-di-di-di-di-
natornatornatornatornatori delli delli delli delli dell’’’’’OfOfOfOfOffertafertafertafertaferta”), è così suddivisa:

(i) un’offerta pubblica di vendita (l’”OfOfOfOfOfferta Pubblica di ferta Pubblica di ferta Pubblica di ferta Pubblica di ferta Pubblica di VVVVVenditaenditaenditaenditaendita”)
di minimo n. 29.812.500 Azioni corrispondenti a circa il 25% delle
Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita rivolta
al pubblico indistinto in Italia. L’Offerta Pubblica di Vendita avrà
luogo esclusivamente in Italia;

(ii) un contestuale collocamento privato di massime n. 89.437.795
Azioni corrispondenti a circa il 75% delle Azioni oggetto dell’Of-
ferta Pubblica Globale di Vendita, rivolto ad Investitori Professio-
nali (come di seguito definiti) in Italia e a investitori istituzionali
all’estero, con esclusione dell’Australia, Canada e Giappone, ai
sensi della Regulation S dello United States Securities Act del 1933
e successive modificazioni, e ad inclusione degli Stati Uniti d’Ame-
rica, ai sensi della Rule 144A adottata in forza dello United States
Securities Act (il “Collocamento IstituzionaleCollocamento IstituzionaleCollocamento IstituzionaleCollocamento IstituzionaleCollocamento Istituzionale”), sulla base di un
documento di offerta in lingua inglese (c.d. Offering Circular)
contenente dati ed informazioni sostanzialmente coerenti con il
Prospetto Informativo.

L’Offerta Pubblica di Vendita sarà coordinata e diretta da Banca Caboto
e da Mediobanca in qualità di Responsabili del Collocamento.

Mediobanca, Banca Caboto, Citigroup Global Markets Limited, Deutsche
Bank AG e Lehman Brothers International (Europe) agiscono inoltre in
qualità di Joint Bookrunner nell’ambito del Collocamento Istituzionale.

Mediobanca agisce inoltre in qualità di Sponsor.

L’Offerta Pubblica di Vendita comprende:

(i) un’offerta riservata al pubblico indistinto. Delle Azioni effettiva-
mente assegnate al pubblico indistinto, una quota non superiore
al 30% sarà destinata al soddisfacimento delle adesioni pervenu-
te dal pubblico indistinto per quantitativi pari al Lotto Minimo di
Adesione Maggiorato (come di seguito definito) o suoi multipli;

(ii) un’offerta riservata ai Dipendenti del Gruppo Piaggio (come di
seguito definiti) di massime n. 7.600.000 Azioni (l’”OfOfOfOfOfferta ai Di-ferta ai Di-ferta ai Di-ferta ai Di-ferta ai Di-
pendentipendentipendentipendentipendenti”).

I Proponenti si riservano, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta, di non
collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globa-
le di Vendita, dandone comunicazione al pubblico nell’avviso integrati-
vo relativo al prezzo finale cui verranno collocate le Azioni oggetto del-
l’Offerta Pubblica Globale di Vendita (il “PrPrPrPrPrezzezzezzezzezzo di Ofo di Ofo di Ofo di Ofo di Offertafertafertafertaferta”).

Tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del numero di Azio-
ni collocate nell’ambito dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, secon-
do le modalità che verranno comunicate nell’avviso integrativo di cui al

precedente capoverso, ferma restando la percentuale minima del 25%
di Azioni per l’Offerta Pubblica di Vendita in caso di adesioni corrispon-
denti.

I Proponenti si riservano altresì, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta,
di aumentare l’ammontare dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita (la
“FFFFFacoltà di Incracoltà di Incracoltà di Incracoltà di Incracoltà di Incrementoementoementoementoemento”), in considerazione delle adesioni pervenute
nell’ambito dell’Offerta Pubblica di Vendita e del Collocamento Istitu-
zionale, con un ulteriore quantitativo di Azioni pari ad un massimo del
17,5% dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita da destinarsi esclusiva-
mente agli Investitori Istituzionali, come di seguito definiti, dandone co-
municazione nell’avviso integrativo di cui sopra.

È prevista la concessione da parte dei Proponenti ai Coordinatori del-
l’Offerta, anche in nome e per conto dei membri del consorzio per il
Collocamento Istituzionale, di un’opzione di chiedere in prestito ulterio-
ri massime n. 17.887.544 Azioni, corrispondenti al 15% del numero di Azioni
oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita (come eventualmente
incrementata) ai fini di un Over Allotment nell’ambito del Collocamento
Istituzionale. In caso di Over Allotment, i Coordinatori dell’Offerta po-
tranno esercitare tale opzione, in tutto o in parte, e collocare le Azioni
così prese a prestito presso gli Investitori Istituzionali (come di seguito
definiti).

È inoltre prevista la concessione da parte dei Proponenti ai Coordinatori
dell’Offerta, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio per il
Collocamento Istituzionale, di un’opzione per l’acquisto, al Prezzo di
Offerta, di massime ulteriori n. 17.887.544 Azioni corrispondenti al 15%
del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita
(come eventualmente incrementata) (c.d. Greenshoe).

Le opzioni sopra menzionate potranno essere esercitate fino ai 30 giorni
successivi alla data di inizio delle negoziazioni delle Azioni sul Mercato
Telematico Azionario.

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica di Vendita sono collocate tra il
pubblico tramite un consorzio di collocamento e garanzia (il “ConsorConsorConsorConsorConsor-----
zio per l’Ofzio per l’Ofzio per l’Ofzio per l’Ofzio per l’Offerta Pubblica di ferta Pubblica di ferta Pubblica di ferta Pubblica di ferta Pubblica di VVVVVenditaenditaenditaenditaendita”) al quale partecipano banche e
società di intermediazione mobiliare (i “CollocatorCollocatorCollocatorCollocatorCollocatoriiiii”), il cui elenco ver-
rà reso noto mediante deposito presso la CONSOB, la sede della Socie-
tà ed i Collocatori medesimi, nonché mediante pubblicazione di un ap-
posito avviso su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura
nazionale entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di Offerta (come
di seguito definito).

Nell’ambito del medesimo avviso saranno specificati i Collocatori che
raccoglieranno le adesioni on line del pubblico indistinto mediante il
sistema di raccolta telematica (i “CollocatorCollocatorCollocatorCollocatorCollocatori On Linei On Linei On Linei On Linei On Line”).
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L’Offerta Pubblica di Vendita è indirizzata esclusivamente al pubblico
indistinto in Italia ed ai Dipendenti (come di seguito definiti).

Per Dipendenti si intendono i dipendenti, domiciliati in Italia, di Piaggio
e delle società da essa controllate, direttamente o indirettamente (ai sensi
dell’art. 93 del D.Lgs. n. 58/1998, il “TTTTTestoestoestoestoesto UnicoUnicoUnicoUnicoUnico”) alla data del Prospetto
Informativo ed in servizio in pari data con contratto di lavoro subordina-
to a tempo determinato o indeterminato ovvero con contratto di forma-
zione e lavoro e che, alla medesima data, siano iscritti nei relativi libri
matricola ai sensi della legislazione italiana vigente (i “DipendentiDipendentiDipendentiDipendentiDipendenti”).

Non possono aderire all’Offerta Pubblica di Vendita gli operatori quali-
ficati, così come definititi agli artt. 25 e 31, comma 2 del regolamento
adottato con Deliberazione CONSOB n. 11522 del 1 luglio 1998 e succes-
sive modifiche (fatta eccezione per le persone fisiche di cui al medesi-
mo art. 31, comma 2, per le società di gestione autorizzate alla prestazio-
ne del servizio di gestione su base individuale di portafogli di investi-
mento per conto terzi e per le società fiduciarie che prestano servizi di
gestione di portafogli di investimento, anche mediante intestazione fi-
duciaria, di cui all’art. 60, comma 4 del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415) (gli
“InvInvInvInvInvestitorestitorestitorestitorestitori Pri Pri Pri Pri Professionali”ofessionali”ofessionali”ofessionali”ofessionali”), e gli investitori istituzionali all’estero (con-
giuntamente agli Investitori Professionali, gli “InvInvInvInvInvestitorestitorestitorestitorestitori Istituzionali”i Istituzionali”i Istituzionali”i Istituzionali”i Istituzionali”)
che possono invece aderire al Collocamento Istituzionale.

Non possono comunque aderire all’Offerta Pubblica di Vendita coloro
che, al momento dell’adesione, pur essendo residenti in Italia, possano
essere considerati ai sensi delle U.S. Securities Laws e di altre normative
locali applicabili in materia, residenti negli Stati Uniti d’America o in qual-
siasi altro Paese nel quale l’offerta di strumenti finanziari non sia consen-
tita in assenza di autorizzazioni da parte delle competenti autorità (gli
“AltrAltrAltrAltrAltri Pi Pi Pi Pi Paesiaesiaesiaesiaesi”). Nessuno strumento finanziario può essere offerto o nego-
ziato negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi, in assenza di specifica
autorizzazione in conformità alle disposizioni di legge applicabili in cia-
scuno di tali Paesi, ovvero di deroga rispetto alle medesime disposizio-
ni. Le Azioni non sono state, né saranno registrate ai sensi dello United
States Securities Act del 1933 e successive modificazioni ovvero ai sensi
delle corrispondenti normative in vigore negli Altri Paesi. Esse non po-
tranno conseguentemente essere offerte o comunque consegnate di-
rettamente o indirettamente negli Stati Uniti d’America o negli Altri Pae-
si.

Qualora i Responsabili del Collocamento dovessero riscontrare che
l’adesione all’Offerta Pubblica di Vendita da parte di residenti in Italia
sia tuttavia avvenuta in violazione delle disposizioni vigenti in materia
negli Stati Uniti ovvero negli Altri Paesi, si riservano il diritto di adottare
gli opportuni provvedimenti.

Il Collocamento Istituzionale è rivolto ad Investitori Professionali in Italia
e a investitori istituzionali all’estero, con esclusione di Australia, Canada
e Giappone, ai sensi del Regulation S dello United States Securities Act
del 1933, e negli Stati Uniti d’America, ai sensi della Rule 144A dello United
States Securities Act del 1933 sulla base di un documento di offerta in
lingua inglese (c.d. Offering Circular) contenente dati ed informazioni
sostanzialmente coerenti con il Prospetto Informativo.
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L’Offerta Pubblica di Vendita avrà inizio alle ore 9,00 del 19 giugno 2006 e
terminerà alle ore 16,30 del giorno 29 giugno 2006 (il “PPPPPerererereriodo di Ofiodo di Ofiodo di Ofiodo di Ofiodo di Offerferferferfer-----
tatatatata”). Per quanto riguarda l’Offerta ai Dipendenti, l’Offerta Pubblica di
Vendita terminerà alle ore 16,30 del 28 giugno 2006.

I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con i Coordina-
tori dell’Offerta, il Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazio-
ne alla CONSOB e al pubblico mediante avviso da pubblicarsi su alme-
no un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale, entro l’ulti-
mo giorno del Periodo di Offerta.
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Qualora tra la data del Prospetto Informativo ed il giorno antecedente
l’inizio dell’Offerta Pubblica di Vendita dovessero verificarsi circostanze
straordinarie, così come previste nella prassi internazionale quali, tra l’al-
tro, eventi eccezionali comportanti gravi mutamenti negativi nella situa-
zione politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o di mercato
a livello nazionale o internazionale, o altri eventi negativi riguardanti la
situazione finanziaria, patrimoniale o reddituale dell’Emittente e/o delle
sue controllate o comunque accadimenti di rilievo relativi al Gruppo
Piaggio che siano tali da pregiudicare il buon esito o rendere sconsi-
gliabile l’effettuazione dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, ovvero
qualora non si dovesse addivenire alla stipula del contratto di colloca-
mento e garanzia relativo all’Offerta Pubblica di Vendita, i Proponenti,
sentiti i Coordinatori dell’Offerta, potranno decidere di non dare inizio
all’Offerta Pubblica di Vendita e la stessa dovrà ritenersi annullata. Di
tale decisione sarà data tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al
pubblico mediante avviso su almeno un quotidiano economico finan-
ziario a tiratura nazionale non oltre il giorno previsto per l’inizio del Peri-
odo di Offerta.

I Proponenti e i Coordinatori dell’Offerta, d’intesa tra loro, si riservano
altresì la facoltà di ritirare, in tutto o in parte, l’Offerta Pubblica di Vendita
e/o il Collocamento Istituzionale, previa tempestiva comunicazione alla
CONSOB e al pubblico con avviso pubblicato su almeno un quotidiano
economico finanziario a tiratura nazionale entro la Data di Pagamento
(come di seguito definita) qualora i) al termine del Periodo di Offerta le
adesioni pervenute risultassero inferiori al quantitativo offerto nell’am-
bito dell’Offerta Pubblica di Vendita, ii) il Collocamento Istituzionale ve-
nisse meno per mancata sottoscrizione del contratto di collocamento e
garanzia relativo allo stesso o il Collocamento Istituzionale venisse meno,
in tutto o in parte, per mancata assunzione, in tutto o in parte, o per cessa-
zione di efficacia dell’impegno di garanzia relativo alle Azioni oggetto
del Collocamento Istituzionale, ovvero iii) nel caso venisse meno, in tut-
to o in parte, l’impegno di garanzia previsto nel contratto di collocamen-
to e garanzia per l’Offerta Pubblica di Vendita.

L’Offerta Pubblica di Vendita sarà comunque ritirata qualora la Borsa Ita-
liana non deliberi l’inizio delle negoziazioni e/o revochi il provvedimen-
to di ammissione a quotazione ai sensi dell’art. 2.4.3, comma 7, del Re-
golamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana (il “RegRegRegRegRegola-ola-ola-ola-ola-
mento di Bormento di Bormento di Bormento di Bormento di Borsasasasasa”).

2.52.52.52.52.5 PREZZO DI OFFERPREZZO DI OFFERPREZZO DI OFFERPREZZO DI OFFERPREZZO DI OFFERTTTTTAAAAA

La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà in conco-
mitanza dell’effettuazione dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita.

Detta determinazione dovrà tenere conto tra l’altro: (i) delle condizioni
del mercato mobiliare domestico ed internazionale, (ii) della quantità e
qualità delle manifestazioni di interesse ricevute dagli Investitori Istitu-
zionali, (iii) della quantità della domanda ricevuta nell’ambito dell’Offer-
ta Pubblica di Vendita.

I Proponenti, anche sulla base di analisi svolte dai Coordinatori dell’Of-
ferta, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di inte-
resse da parte degli Investitori Istituzionali nell’ambito del Collocamen-
to Istituzionale, hanno individuato, d’intesa con i Coordinatori dell’Offer-
ta, l’Intervallo di Valorizzazione Indicativa compreso tra un minimo di cir-
ca Euro 886,8 milioni ed un massimo di circa Euro 1.156,7 milioni, pari ad
un minimo di Euro 2,30 per Azione ed un massimo di Euro 3,00 per Azio-
ne.

Alla determinazione dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa si è per-
venuti considerando i risultati, le prospettive di sviluppo dell’esercizio
in corso e di quelli successivi della Società, applicando le metodologie
di valutazione più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pra-
tica professionale a livello internazionale, tra cui il metodo finanziario di
valutazione dei flussi di cassa (Discounted Cash Flow) ed il metodo dei
multipli di mercato, tenendo inoltre conto delle condizioni di mercato,
nonché delle risultanze dell’attività di premarketing effettuata presso
investitori professionali di elevato standing internazionale.

La seguente tabella rappresenta, a fini meramente indicativi, i moltipli-
catori EV/Ebitda relativi alla Società calcolati sulla base dell’Intervallo di
Valorizzazione Indicativa nonché dei dati economici della stessa al 31
dicembre 2005 (Principi Contabili Internazionali).

Multiplo calcolato suMultiplo calcolato suMultiplo calcolato suMultiplo calcolato suMultiplo calcolato su EV/ Ebitda* 2005EV/ Ebitda* 2005EV/ Ebitda* 2005EV/ Ebitda* 2005EV/ Ebitda* 2005

Valore minimo dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 7,2 volte
Valore massimo dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 8,7 volte

* EV calcolato come somma dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa e: i) Euro
398 milioni circa quali posizione finanziaria netta al 31 marzo 2006, ii) Euro 64
milioni circa quali impegno massimo aggiuntivo connesso all’esercizio dei
Warrant Piaggio 2004-2009, iii) Euro -11,6 milioni circa quali proventi derivanti
dall’avvenuto esercizio delle n. 10.891.789 azioni del piano di stock option 2004-
2007 e iv) Euro 0,3 milioni circa quali considerazione delle minorities.

A fini meramente indicativi, si riportano alcuni moltiplicatori relativi a
società ritenute potenzialmente comparabili alla Società. Tali moltiplica-
tori sono stati calcolati utilizzando la capitalizzazione di mercato al 9 giu-
gno 2006, gli ultimi dati patrimoniali annuali pubblicamente disponibili,
nonché i dati consolidati economici per i dodici mesi terminati al 31 di-
cembre 2005 (calendarizzati ove tali società non chiudano l’esercizio al
31 dicembre 2005).

SocietàSocietàSocietàSocietàSocietà EV/ Ebitda 2005 (media)EV/ Ebitda 2005 (media)EV/ Ebitda 2005 (media)EV/ Ebitda 2005 (media)EV/ Ebitda 2005 (media)

Produttori europei e nord americani specialistici (1) 7,5 volte
Produttori internazionali generici (2) 9,3 volte

(1) Include le seguenti società: HARLEY-DAVIDSON, KTM POWER SPORTS, POLARIS
INDS. e ARCTIC CAT.

(2) Include le seguenti società: YAMAHA MOTOR, HONDA MOTOR, SUZUKI
MOTOR, MAHINDRA & MAHINDRA, BAJAJ AUTO.

Il calcolo dei multipli è stato eseguito rendendo omogenee le grandezze econo-
miche delle diverse società escludendo i proventi derivanti dalle attività di eroga-
zione di servizi finanziari e altre attività non “core”.

L’Intervallo di Valorizzazione Indicativa non sarà in alcun modo vincolan-

te ai fini della definizione del Prezzo Massimo (come di seguito definito)
e del Prezzo di Offerta, i quali, pertanto, potranno essere definiti anche
al di fuori del predetto intervallo.

La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà secondo il
meccanismo dell’open price.

In particolare, il prezzo massimo delle Azioni (il “PrPrPrPrPrezzezzezzezzezzo Massimoo Massimoo Massimoo Massimoo Massimo”) sarà
determinato dai Proponenti d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta, an-
tecedentemente all’inizio dell’Offerta Pubblica di Vendita, tenuto conto
dell’andamento dei mercati finanziari e delle manifestazioni di interesse
fornite dagli Investitori Istituzionali nell’ambito dell’Offerta Istituzionale.
Il Prezzo di Offerta sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con i Coor-
dinatori dell’Offerta, al termine del Periodo di Offerta tenendo conto tra
l’altro delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed internazio-
nale, della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse ricevute
dagli Investitori Istituzionali e della quantità della domanda ricevuta nel-
l’ambito dell’Offerta Pubblica di Vendita.

Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica di Vendita
sia per il Collocamento Istituzionale.

Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti al-
l’Offerta Pubblica di Vendita. Qualora l’aderente non intrattenga alcun
rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata
la richiesta di adesione potrebbe essergli richiesta l’apertura di un con-
to corrente ovvero il versamento di un deposito temporaneo infruttife-
ro di importo pari al controvalore delle Azioni richieste calcolato sulla
base del Prezzo Massimo. Tale versamento verrà restituito, senza aggra-
vio di commissioni o spese, all’aderente qualora la richiesta di adesione
presentata dallo stesso non venisse soddisfatta.

Il Prezzo Massimo sarà comunicato al pubblico mediante apposito avvi-
so integrativo pubblicato su almeno un quotidiano economico finanzia-
rio a tiratura nazionale entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di
Offerta e contestualmente trasmesso alla CONSOB. L’avviso con cui ver-
rà reso noto il Prezzo Massimo conterrà, inoltre, il controvalore del Lotto
Minimo e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato, come di seguito
definiti, calcolati sulla base del Prezzo Massimo, i principali moltiplicato-
ri di mercato riferiti all’Emittente ed ai comparable, i dati relativi alla sua
capitalizzazione calcolati sulla base del Prezzo Massimo, insieme alla sti-
ma del controvalore complessivo dell’Offerta Pubblica Globale di Ven-
dita.

Il Prezzo di Offerta sarà reso noto unitamente al ricavato derivante dal-
l’Offerta Pubblica di Vendita calcolato sul Prezzo di Offerta - al netto delle
commissioni riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pubblica di Vendita
e al consorzio per il Collocamento Istituzionale - mediante pubblicazio-
ne di apposito avviso integrativo su almeno un quotidiano economico
finanziario a tiratura nazionale entro due giorni lavorativi dal termine del
Periodo di Offerta e trasmesso contestualmente alla CONSOB. L’avviso
con cui verrà reso noto il Prezzo di Offerta conterrà inoltre il controvalo-
re del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di Adesione maggiorato, come
di seguito definiti, calcolati sulla base del Prezzo di Offerta, l’eventuale
indicazione dell’esercizio della facoltà di incremento dell’Offerta Pub-
blica Globale di Vendita fino ad un massimo del 17,5% dell’offerta stes-
sa.

2.62.62.62.62.6 QUQUQUQUQUANTITANTITANTITANTITANTITAAAAATIVI SOTIVI SOTIVI SOTIVI SOTIVI SOTTTTTTTTTTOSCRIVIBILI NELLOSCRIVIBILI NELLOSCRIVIBILI NELLOSCRIVIBILI NELLOSCRIVIBILI NELL’AMBIT’AMBIT’AMBIT’AMBIT’AMBITOOOOO
DELLDELLDELLDELLDELL’OFFER’OFFER’OFFER’OFFER’OFFERTTTTTA PUBBLICAA PUBBLICAA PUBBLICAA PUBBLICAA PUBBLICA

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita da parte del
pubblico indistinto dovranno essere presentate esclusivamente presso
i Collocatori per quantitativi minimi di n. 1.500 Azioni (il “Lotto MinimoLotto MinimoLotto MinimoLotto MinimoLotto Minimo”)
o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione II, Capitolo 5,
paragrafo 5.2 del Prospetto Informativo, ovvero per quantitativi minimi
pari a n. 15.000 Azioni (il “Lotto Minimo di Lotto Minimo di Lotto Minimo di Lotto Minimo di Lotto Minimo di Adesione MaggiorAdesione MaggiorAdesione MaggiorAdesione MaggiorAdesione Maggioratoatoatoatoato”) o
suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione II, Capitolo 5,
paragrafo 5.2 del Prospetto Informativo. L’adesione per quantitativi pari
al Lotto Minimo o suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi
pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli così come
l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato
o suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Mini-
mo o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo del medesimo modulo di
adesione.

Le domande di adesione all’Offerta ai Dipendenti dovranno essere pre-
sentate per quantitativi minimi pari al Lotto Minimo o suoi multipli.

Non è prevista la possibilità per gli aderenti all’Offerta Pubblica di Ven-
dita di ridurre la propria sottoscrizione.

Le domande di adesione sono irrevocabili.

A.A.A.A.A. Adesioni da parte del pubblico indistintoAdesioni da parte del pubblico indistintoAdesioni da parte del pubblico indistintoAdesioni da parte del pubblico indistintoAdesioni da parte del pubblico indistinto
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita da parte del
pubblico indistinto dovranno essere presentate mediante sottoscrizio-
ne dell’apposito modulo di adesione debitamente compilato e sotto-
scritto dal richiedente o dal suo mandatario speciale e presentato pres-
so i Collocatori (Modulo A). Le società fiduciarie che prestano servizi di
gestione di portafogli di investimento, anche mediante intestazione fi-
duciaria, di cui all’art. 60, comma 4, del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, che
potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica di Vendita, dovran-
no compilare, per ciascun cliente, il relativo modulo di adesione indi-
cando nell’apposito spazio il solo codice fiscale del cliente e lasciando
in bianco il nome e il cognome (denominazione o ragione sociale) del-
lo stesso ed inserendo nello spazio riservato all’intestazione delle Azio-
ni la denominazione ed il codice fiscale della società fiduciaria.

Le domande di adesione del pubblico indistinto all’Offerta Pubblica di
Vendita potranno pervenire anche tramite soggetti autorizzati all’attività
di gestione individuale di portafogli di investimento ai sensi del Testo
Unico e relative disposizioni di attuazione, purché gli stessi sottoscriva-
no l’apposito modulo in nome e per conto dell’aderente, e tramite sog-
getti autorizzati, ai sensi del medesimo Testo Unico e relative disposizio-
ni di attuazione, all’attività di ricezione e trasmissione ordini, alle condi-
zioni indicate nel Regolamento concernente la disciplina degli interme-
diari approvato con Deliberazione CONSOB 1° luglio 1998, n. 11522 e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Sul sito Internet dell’Emittente (www.piaggio.com) sarà attiva un’appo-
sita finestra attraverso la quale l’aderente potrà stampare il Prospetto
Informativo ed il modulo di adesione (Modulo A) che dovrà essere pre-
sentato presso i Collocatori.

Peraltro, i clienti dei Collocatori On Line potranno aderire all’Offerta Pub-
blica di Vendita per via telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elet-
tronici via Internet, in sostituzione del tradizionale metodo cartaceo, ma
con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del
Regolamento concernente la disciplina degli emittenti approvato con
Deliberazione CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971 e successive modifica-
zioni e integrazioni (il “RegRegRegRegRegolamento Emittentiolamento Emittentiolamento Emittentiolamento Emittentiolamento Emittenti”).

Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di
una password individuale, ad un’area riservata ai collocamenti, situata
all’interno dell’area riservata ai clienti del singolo Collocatore On Line
ove, sempre con modalità telematiche e previo utilizzo della password
individuale, gli stessi potranno fornire tutti i dati personali e finanziari
richiesti per l’adesione in forma cartacea senza alcuna differenziazione.

Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi
verrà visualizzato sullo schermo del cliente, il quale sarà tenuto a confer-
mare nuovamente la loro correttezza. Solo al momento di questa secon-
da conferma tali dati assumeranno valore di domanda di adesione.

Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né alte-
ra in alcun modo il rapporto tra i Collocatori On Line e i Responsabili del
Collocamento, rispetto ai rapporti tra i Responsabili del Collocamento e
gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento
on line rendono disponibile il Prospetto Informativo presso il proprio
sito Internet.

I Collocatori On Line garantiranno ai Responsabili del Collocamento
l’adeguatezza delle loro procedure informatiche ai fini dell’adesione on
line dei loro clienti. Inoltre, gli stessi Collocatori si impegneranno ad ef-
fettuare le comunicazioni previste dalle disposizioni applicabili alle ban-
che che operano per via telematica.

B.B.B.B.B. Adesioni da parte dei DipendentiAdesioni da parte dei DipendentiAdesioni da parte dei DipendentiAdesioni da parte dei DipendentiAdesioni da parte dei Dipendenti
Le domande di adesione dei Dipendenti a valere sulla quota a essi de-
stinata dovranno essere presentate presso i Collocatori mediante la sot-
toscrizione dell’apposito modulo di adesione (Modulo B), debitamente
compilato e sottoscritto dall’aderente o da un suo mandatario speciale.
Sarà cura dell’aderente comprovare la sua qualifica di Dipendente me-
diante autocertificazione fermo restando che il Collocatore che riceve
l’adesione dovrà verificare che la scheda di adesione sia correttamente
compilata.

Sul sito Internet dell’Emittente (www.piaggio.com) sarà attiva un’appo-
sita finestra attraverso la quale l’aderente potrà stampare il Modulo B,
con apposita password, che dovrà essere presentato presso i Colloca-
tori.

I Dipendenti potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica di Ven-
dita destinata al pubblico indistinto alle medesime condizioni e modali-
tà previste per la stessa.

I Collocatori autorizzati che intendono collocare fuori sede le Azioni ai
sensi dell’art. 30 del Testo Unico provvederanno alla raccolta delle do-
mande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita sia direttamente presso
i propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di promotori finanziari di cui
all’art. 31 del Testo Unico.

Ai sensi dell’art. 30, comma 8, del Testo Unico, alle offerte pubbliche di
vendita e sottoscrizione di azioni con diritto di voto negoziate in mercati
regolamentati nonché, secondo l’orientamento CONSOB, di azioni am-
messe a quotazione, ancorché non ancora negoziate, non si applica il
disposto del comma 6 del medesimo articolo, in virtù del quale l’effica-
cia dei contratti conclusi fuori sede per il tramite di promotori finanziari è
sospesa per la durata di sette giorni decorrenti dalla data di sottoscri-
zione degli stessi da parte dell’investitore.

Le domande di adesione di cui ai precedenti punti A e B sono irrevoca-
bili e non possono essere soggette ad alcuna condizione.

Non saranno ricevibili, né considerate valide, le domande di adesione
che perverranno ai Collocatori prima delle ore 9,00 del 19 giugno 2006 e
dopo le ore 16,30 del 29 giugno 2006 (ovvero, per l’Offerta ai Dipenden-
ti, dopo le ore 16,30 del 28 giugno 2006), salvo proroga.

I Responsabili del Collocamento, sulla base dei dati che ciascun Collo-
catore avrà fornito, si riservano di verificare la regolarità delle adesioni
all’Offerta Pubblica di Vendita, avuto riguardo alle modalità e condizioni
stabilite per la stessa, ferme restando le eventuali comunicazioni previ-
ste dalla legge e dai regolamenti applicabili.

2.72.72.72.72.7 DDDDDAAAAATTTTTA DI PA DI PA DI PA DI PA DI PAAAAAGAMENTGAMENTGAMENTGAMENTGAMENTO E MESSA O E MESSA O E MESSA O E MESSA O E MESSA A DISPOSIZIONE DELLEA DISPOSIZIONE DELLEA DISPOSIZIONE DELLEA DISPOSIZIONE DELLEA DISPOSIZIONE DELLE
AZIONIAZIONIAZIONIAZIONIAZIONI

Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 4 luglio
2006 (la “Data di PData di PData di PData di PData di Pagamentoagamentoagamentoagamentoagamento”) presso il Collocatore che ha ricevuto
l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a carico dell’ade-
rente.

Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’am-
bito dell’Offerta Pubblica di Vendita verranno messe a disposizione degli
aventi diritto, in forma dematerializzata, mediante contabilizzazione sui
conti di deposito intrattenuti dai Collocatori presso la Monte Titoli S.p.A.

2.82.82.82.82.8 PROPROPROPROPROVVEDIMENTVVEDIMENTVVEDIMENTVVEDIMENTVVEDIMENTO DI QUOO DI QUOO DI QUOO DI QUOO DI QUOTTTTTAZIONEAZIONEAZIONEAZIONEAZIONE

La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alla
quotazione delle proprie azioni ordinarie sul Mercato Telematico Azio-
nario.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 4672 del 5 giugno 2006, ha dispo-
sto l’ammissione alla quotazione sul Mercato Telematico Azionario delle
azioni ordinarie della Società.

La data di inizio delle negoziazioni delle Azioni sul Mercato Telematico
Azionario sarà disposta da Borsa Italiana ai sensi dell’art. 2.4.3, comma 6,
del Regolamento di Borsa, previa verifica della sufficiente diffusione delle
Azioni.

2.92.92.92.92.9 LUOGHI OLUOGHI OLUOGHI OLUOGHI OLUOGHI OVE È DISPONIBILE IL PROSPETTVE È DISPONIBILE IL PROSPETTVE È DISPONIBILE IL PROSPETTVE È DISPONIBILE IL PROSPETTVE È DISPONIBILE IL PROSPETTO INFORMAO INFORMAO INFORMAO INFORMAO INFORMATIVTIVTIVTIVTIVOOOOO

Copia del Prospetto Informativo è disponibile presso la sede legale
dell’Emittente, presso la sede legale di Borsa Italiana e presso i Colloca-
tori nonché sul sito internet www.piaggio.com.

Pontedera (PI), 17 giugno 2006


